
fè 

y 
- ^ ' • 

Ar.ao XFT Wr. 353 
^ h ^«.^:..-^,.-«;...,.... ...4«M«>a^^uft^^^ 

KdMòBd 
^^ -

-\ 
" ^ W W « r r i * « i ™ » < r * * w » i ^ 

T - • 

; irLMt?ii^ 

1 > 

1 - . L-j 

A • • -

i 

IBesa Mitre 

» I1S4M. y - k^ J ^ 

+ i 

?afiotia ali" UiSsìo dsì «iomiOa « 

•r Fa»i©ro la fl&«.se di souSa ik ' 
I^lSgfeiaeati goa^d|aa sf ?omWgillÌg=|l^ tÉtei«8trffi, L ì I ^ T E 

iiM '̂ts Minatalo 

-i 

- - 5 r . ^ 

. . , . \' 1 ' - ? " ^ 
- j - . - I l \ 

FltBMO DELLE.INSa 

Ti,«zl0,(. «r»«Ul i & T »gina?^tì U ali» T1.« pe*.m.prl«. Iteeizio»! 6 1 » " m !» J"^ per lo tBeecssive. La Unek sarà oompo 
^ . T S l o ^ ì i r t o e " «n? tatop»nHooi, » » « i» «.Tatare ^i te^too 

•ì, 

y _ i " ^ ^ ^ 

J ' * [ J • _ • 

. t J 

I ' S ; « r ì t t l «a*fc:»»oa . ? « * > M « ^ ^ L B W ™ ^ Ì ^ -̂

1> 

';/ v̂  jp^ îvìta italiana, colle ^«jtìHimevicende, non ìpu6 'consigliare 
'm'ìh giornale, coeìajitnR^eJité Informalo ai prinoipii della libertà 
'òoil^ordine/alburibàmbi^meplp •nella Sila bandiera; queìle vìfiCTftìè 
gì'iinpHngtìnó al cbtitnirid dì.tìiahtenervìsi piò attaccato e più stretto 
Ohe mài. L'essere stati fedéli i jquei principiì, finché,non correvano 
peiicòlft; nòli è meritò n^n&ìo à quello dì difenderli, mentre sono 
minacciatii questo è t'or^eìt titolo più saldo della BÌi]a}yatia c h ^ ^ 
Giornale di. PailoDa non.)è?imai!iVennU meno, e che anii gli si è, di 
gioraft ifl giomo;,ft(;prt)&j)i,uta*„a, i ,:„, , - , / , i ^ 

I n GiormlA.di Pit4ovii,> eair^aàò perciò; n^l SMmdicê iwp anno 
di y4a, pu6 dispensarsi dal presfcntare ai Mói vecchi amici «n^pro-
«ramma: ,,è il progrijniuiii ch^, lo ha copAP^^^ |in q u ^ eh? ìô guî ^ 
detà sempre anche ^ futuro.;, È p. fto^kmmx nel .filale si «ìoncnia 
ogni rajgiòrievole progresso,,e aa'curresta bandita ogni dottrina, cne 
possaliirbàye il noWle^aiiddneDlodelIe^iSt^tu'rioni^o compfotìifet-
cere ìì gfaé'ààìé syiìumù ecdnbiaìco e civile del paese. ' -̂ •''• " 
''n.<> ,̂Dehti*ò é'questi ^coni^i,^c)ih»Ft^e anìS la'Hbenà'^èra^'p^ttÒ 

Jarovaro^él 6itofna/fidiMova^'^'òi6i' sempre» un aiiùe& 
f.'lealtìi'-UBT.ctìdtf'̂ jpati'ociAatòreJ^-' \ òdahB .sSmi^na Ĵ*-*'̂  a'.v:̂ ^ o(v<m .'^^<i 

f,ìs?;i.n<ì«cs.So!per;i potìtoipSi.i •̂ M Auwi od i'- r.^i'-. fàikb ^^-loqj 
il Quanto alia suaredaziouei ^,f^im'*^ffh4i'' ^^^^^^t ,sénza fare aj 
[ettori troppo larghe jR?9iflfiss§,^CQrc|(\^J^,;fte^a.,,pQr.con 

pericolo ò venuto dâ  

5*'appiHÌto^tì&Wco-
Prwincia dì fadovch 
Onesto foffìiò contìfeóa seràpre }J^, 

con duo coso allarmanti : la loro 
e Venerdì d'ogni s o t t a n a , o stessa impotenza e la_ indiffer^n^ 
etràbi" di Dar lamentò in caBo d'ur 
genua, ,, ." " "':' ''".. 'J •'' '' 

llxìTùzr.o re-ìta fissato iu f^A-
une h4 lo . . La; vendita fi* «at
taglio sarà.^di Cent.. 3. per p^-^ 
gina staaipata. .-. .; '-: si • J ; ^ ^ 

Tutte le donaande par i'aaso-j 
cìazione a questo giornale do
vranno 'esse-e aóoompsguaté da 
relativo vaglia ipostàìé ;© dilètta 
alla Premiata,Tipografia Editrice 
Sacchetto (h Pa fova. 

,-- ? L ^ > ' 

I slibiisce il férióolo della erigi attuale: 
rJhrt' 

ad essere pubblicato il Martedì Tcoà 'aiio^Voso allarmanti r la loro 

glaciale del paefio. » 
, Non so^ubra. che, il C^siitutionjàét, 
voglia dipingerf?, ji],Jiô 1tro; partito, prò^ 
gressisla^ e lo, 8t&Ìp̂ -.%''i'̂ "̂ ĉo in cai 
8i .trovaàl paese nostro? . ' ,,. j i, 
' -IJfgìornaleffr^ticeso contìnua" sulla 

••-' :«fUi3^nmpastainento sarebbe pe^ 
ticoloso, 0 piuttosto, non'sareisbe sop-
'pOTtàbile. TJtì'Mirii^i^) composto dei 
pezzi migUori del preèédente, dufe-

'rebbé ciò che durano le baracche del 

L 

I 
1 

l 
V 

colto in silenzio. 
; Klspettball'ÌcgMerrà,8Ìrlcoi^derài ''Ma che cosa ci dà la aarmahlS io 
che gli ocorevoli bordonaro, Rudlnì,^ cambio del ncsfri vantaggi? Ecco'il 
io ed altri accennammo al danno'yiib-j panto sul quale è tene discutorf. — 
parcccWie'qttàlità di vlnif Ttklitìiil' fe-J II relatore fe09|'^n diligente, esame 
spoitati in Inghilterra risentano pai;, dolio tariffe colla Garmanìa a l'o/a-
dezi. Allora l'onoreWe Cépretls dis-: tore paasa In rassegna alcuni daìdasìi 
sé che 8^veVÌ'ap'(ÌHÓ't¥fcttatIve tìol-' sulncstriprodptti.dimostraadoUsalto 
l'Inghilterra, sulla base di facilita-, ir* P'« nei dazliattaali.che ei fa nei 
Wbnl che pareva si volefco fare alla^ dazi! tedeschi sai vini, barro, cara» 

fresca ad altre merci- C è un enorme 
progressione di dazii a;pohe nelle msa-

Spagna. 
' (L'oratore legge le parole dell' on. 
iJ^pVetìs del'gennàio 18r9.)' "' '̂̂  dorle, nei formaggi, nel corallo e nel 

^VV 

f • ' 

ì i *-

î  "L K . 

i si è àssicui'alp anche peir 
'-'é smm Wì 'm Coi-PispoŜ * 

dènte da Komtì;''# larii sèmiird'pffi'^EiirJé;:parte alle-notijSie daHè' 
afti-e óìttii del Reèhoìi% pai^iooìàrmente dal Veneto, prestando poi 
€ura speciale alla, trattazione degli argomenti cittadini.':^ 
•• .(''Quanto ialiSèrvizio telegrafico, il Giornale di Padova oltre ai 

jdispacci delle ordinarie agenziej ne avrà di fonte particolare, tutte 
le volte: che importanti avvenimenti lo esigano. 

, . , ..Le arti,'ieiì:^Q!l^,ìgt|aFiB..nop saranno trascurate dal Giornale 
di Padova, la ciii .parte teatrale' viesi,e^affidata .come in passato a 
valenti ,collabR^t|ii;i.,^^ . , :,;, j -•-• - ^ -̂ ' ^ -

-, . , L'Appehdi<;.e p^J,scelti,rppaanzi, cominciando, appena termi
nato quello .in corso,' con , ; 

E, GrévHle : D O S I A ; 
traduzione di una nosU â gentile collaboratrice, sola autorizzata 

dall'autore. ' . . i " -
„ . Tubblicheremo in seguito 

^H . I X . 

- -t 

i ^ : • 

-l r T^, '-i: • ? - > - ^ ^ 

^ F 

'i La; ctìsiì mìmsterièile frtincesé ndii 
è ancora'risoluta, e bfiHChfFrèj^ine^ 
s t o iiltìssu all'opera Òtiii'tutto Ì V -

primo d' auiio ; si piantano alla vi-: 
gilia dfmlalb^per butórle gìS'ìà 
prima domenica di gennaio. Tale Sa
rebbe ia sorte compassionevole di uni 
Mìtiistero imprudente, fiacco, com-j 
posto in qafeìli^yìèVa". 1 

G. Sandeaii I MARIANNA: i i^ìss Mùlb^h : lÀ FIGLIA 
DEL PARROCO GÀRLÀNO- Feuilfet 0; : SIBÌLLÀ ̂  
Droz G. : INTORSO AD UNA SORGENTE, 

, , Questi romanzi saranno tutti,pubblicati per intiero nel 1880. 

•'• Agli associati, che pagano 'anlìcìpatamente il prezzo d'abbo
namento per un nnnò,ir Giornale di Padova ofi're il vantaggio di 

un ribasso su) prezzo di aSsOciaxione all' 
i> 

I-

t -

ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
• ' • - . ' . - • - • • 

e regalerà inoltre ai medesimi uno dei romanzi qui soltosegnati, a 
scelta, coH'avvertenza che gii associati fuori di città, qualora de
siderino ricevere franco uno dei volumi promessi, dovranno aggiun
gere al prezzo d'abbonamento per l'Italia Centesimi 40, e L. UNA 
per l'estero per raffranpazione, postale. , , 

E l - E N C O D E I D O N I 
Guerzoniprof: G::.^MNl MAfÈRlALISTA 
•., , IN. CAMPAGNìA ] - :• .. '..- • 

Samoom prò/:-PJ y SCAPOLO 
Bertini pròfmt GIORGIO E LA SUA 
. , EDUCAZIONE^', /Z...\- . V. . 
Saccardo As\GOLF0SC0 
Ronconi TH FARINATA DEGLI UBEETI, 

Selvàlwo. m\ . 
+ • . -J 

^ t • 

r 

< o 

MTISTI 
/.•1 ^y^ } \ \ ^ f-f^'^Vl^ 

^ '̂ 

Per quelli 'che''sì aSSócUnò tiSClllmXrazixmt Italiana ed al Gior-
nah di Paàùv&^QT l'annata, pagandone anticipatamente l'importo 

^> . ' i.-ii-ni^-i,.' « ^ ^ J ^ 
Padova all'Ufficio.^;,;^ 

» a domicilio, . . 
» , pel Regno. . . 

ì 
L 

Senza r!UlISTRi^Z(ONEJTALFANA 
Anno Bflm> Tmn. 

} • / ' 

» 4 « I : [• 
.aLMoinicilio* »» « 

lì Ufìgno » «4t«.&a«.&o 

CUI egli avê ya faUo. QseegtfaEneqtjf.̂  
,,]^o^^]^|lHvente,i,sfis;nscìf4^ 

StlCClO.. .• ; . t.:, f .nh , i r i41; . / j ili ìJ^f=/ \ 

:c-Tale sembra l'iopioipne .dì. woltì| 
:giofn&Vì, compreso il Comtìtuiionn^^ 
il. quale, a propusito-xtella firìsi,ane-i 
ravìgliandosi del sig. Gambetta che 
non Si fa'avaiiti, e della BépUbliqite 
francàise, che non ne dice una; pa
iola, osserva : ': {"' . 
' « Il sig. Presidento della , ttoj^ub-
hliqaij^^; quanto pare;, i j i m j ^ t ì * ; 
plìpaziono alcuna .per, un% poljuca 
radicale. l 
' • La disposizione ò lodevole; ma. 
perchò'pón, sì vuol espierimentafè^li 
Governo il genio politico dei n^stfi; 
illustri radiciili? , . "/ 
.. « fei potrebbe misurarli, pesarli. La 
Francia sarebbe chiamata a formarsi' 
un criterio del merito intrinseco di' 
tutto uno stato maggiore,,che invade,^ 
che strepita. Vedremmo fìna,lmente 
all'opera tutto.questo battaglione sa-

!^^MHe'''\PV).''ÌS'.P'irM partito repub-i 

altrimenti siamo proprio alla BISSO-' 
. i,t{mo«?.{la<- parola ò • so'ttosegnata dal 
.(JmstHutifmnel) alia dissoluzione im-

•̂toŵ No'n bisogna^illudersi' porcheria 
Francia è tranquilla, . ' - ^ j ' ; "J -?• 
' « SKtto^lìesé "àplfarenze clorotor--

miche 0 sonnacchióse, si nasconde uhj 
pibfoiidd'scoraggiamento, una noia 
ihttnsfi e senza fondo. Oi- bene! Per 
il partito repubblicano — ed ò sotto 
questo aspetto che la crisi è grave —] 
si tratta di far vedere ch'esso ha lai 
volontà, l'attitudine, e la facoltà di; 
governare.-"— -

•'« Aniino repubblicani! Sursumcor-
ddl^Eisvegliatevi, ^dl^nizmtevì, tret-
sformatw! 'Fate^qtt'àlclie 'éósn infine 

jfCCheranno, qneste tarì%; parla dei 
oànAlti di layorno 'eco. ,.' /,,., " \, 

jLa tarma teoeaea e congpgnata ia 
j^odp da non favorire 'fiicuaa espor
tazione, fipeci^àiimenie 'dall' lta|ia. - '! 
j'.,f.CM pttói difendere i : nostri'olÌJU le 

Ŝ l̂f' #f^^ *??-^ "̂̂ "̂ ^̂ ^ ̂ ^̂  li difendiamo noi? ,,, .• . 
h* oratore avolg^^ielle considera-

?̂?tR̂  ^P vantaggÌ_jh4,ap^^«loni 

il 

.por la'libertà, per il *bene e' per la 
dignità popolare! " •'••-• ,.-

«Nono nòstro costume di lasciiucì 
trasportare da patetiche emozioni! 
Noi abl)mmo,in orrore .1 grossi pa-
roloui. Ci è più grato usteruare con 

(iro'drfruUa Eecche7chc"teng6no [^"''^ ^̂ «̂ ^̂ ^̂ '̂  ' Concetti del volgare 
serbate nel loro corvello tente idee ?."7 f̂ "̂ '̂ "̂1=̂  ?"' «̂ •̂̂ •> «^«."^* 

di dirlo, e.lo diciamo in coscienza: 
l'ora è suprema.» 

Abbiamo voluto tradurre questi 
brani del Constiiiuionncl, perchè ci 
pare che ritraggiino \VL situazione po
litica della Francia collo stesse linee 
da,'nói; testò adoperate per disegnàriià. 

Oggi U Governo presenta l'aócòirdo, ?lfl9rJ!? '̂̂ e?obl so^,up popolo diaa-
proviiaoriò coli'ìnghiìterra, e.va lo-. •P ?̂̂ *! e hanno stndlftto afoiido .aue-
UXo. Ma quale è i a Hóluziòne ch'eb- L,fit%ftHe8tloaÌ. [ilariìà)-., . , 
bero le negcziazioni iniziate del Depre-i: Parla.del danno che i^U'industria 
tÌB ? Non ve h'iia traccia.L'argoftiehNeÌ-.cappelll di paglia -dLMaroatloa 
to'è gravissimo/ ' "\ ' v;' - - I 
' L'oratore esamina i risultati della; 
inohieeta Ingléae'sul 'dàzìl dei vini,' 
e dica di non trovar curati, come'de-! 
aiderebbe, gi' interessi nostri. . 

''"'iprègàii dòverno di dar notizia-fli' 
d&iiiéì̂ iVintorno allo statò' di ̂ ^^é'à^^ 

-negoEiazlonlì' «-£a: osservaidoni «alla 
diffeMiiM.d^i .ylnt,4t4wgp#, Porto-l 
gall<Wrtìilià ih rapi^orto alla tassa-i 
Mone loro.,..'; j ._.. E:̂  ^^V'I^KI ! 
;.L' Inghilterra hartutti l heh€;fiai! 
^ l̂lia noatua tariffa «on questo trat-^ 
iato.; e pejr^hè^vsol .(continuareI a 
(tolpi|-f9 i vini italiani con un dazio 
éifiereniiala r , " . J ; .^ 

Perchè le neg02i»i!ÌpDi, avviata a 

ao,«Pfìrodato,finora? 4. .„ 
. ,L'oratore voterà l'accordo provvi
stilo, ma crede che l^ Camera debba 
rinnovare la suâ  prfghiera al (Sove]̂ -
no, affinchè ecciti ì'Inghilterra a ri
conoscere i princìpi! d': equità verso 
noi nella materia dei vini. (Bene*. „,̂  
1̂  (correppéttivi ci saranno e larghis
simi nel trattamento della nazione più 
favorita, oggidì e dopoché avremo 

1 ooncluBo il trattato colla Francia. 
-jL'oratp.re.pajìa poi delle proposto 
della Commissione francese, special
mente sull'aumento del dazio sai ri-
ni, e dica esser impossibile che sulla 
base di quelle proposte si conchiada 
da noi un trattato dolla Pranois. 

È necessario che noi curiamo in 0-
gni modo la nostra produzione eno
logica; e l'oratore dice d'aver letto 
aelrappcrto della Commissione fran
cese prcpocte d: dazi sul vini, chia ob-

, 

f ^ : r . - - t ^ ^ . ^ ^ f ^ ^ F ^ J---^'* y — . ^ - ^ - T ^ - ^ r j ^ t ^ : - ^ - - • = -
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feconde finora inedite, e che dai loro 
giornalisti di casa ci vengono aii-
nimzinti come altrettanti lìicbelieu, 
Colberl, e Luvois della flei>ubblìca. 

« Se questa innocente e povera 
Repu,bb|ica non deve vivere che della 
loro ippìraaione, dei loro sforzi e.del 
loro aiuto, essa è molto, ma molto 
ammalata. In tal caso essa sì tro
verebbe nelle .condizioni disperate, 
che procedettero il. 18 fruttidoro,,ìl 
precursore del 18 brumaio. 

«Noi crediamo sìnceraiaento che 
il principio e il fatto della Bepub-
blica sopravvìverannò a questa prova 
formidabile. Ma, conveniamone'̂ \Sà' 
qualche elsa potesse uccìdere la Re-
pubb1i(ia, non Ò forse Tìncapaóità,'' 
Vàpatia^ l'egoistica ambizione dì cèrti 
repubblicani dì peso e dì rinomanza ? 

• I partiti, che vengono chiamati 
con disprezzo e con odio rmzionariij 
non hanno responsabilità di sorta 
nella crisi che imperversa e che sarà 
lunga. Il campo è̂  lasciato perfetta" 
mente libero ai repubblicani della 
vigìlia. Mai gli antichi partiti non 
furono più calmi, piti rasscgriati, me
no importuni. In quesV ultima ses-

inaaià rie trae ^r*n^vantaggio •' per
chè'ci manda pròdouf'mahuifatti. 

Ha fede nella formula della nazione 
più favorita, i»x»}aU ala rispettata da 
tutte le'partl. . " ' ; : • : " " 
. | . » H ' ^^^^*^®°^?-^S*^ che pensa • 
tanto più perchè è deputato d'oppor 
flizionè, fiéii^a flthhizìooiprò'iisiìae. (//«-
ritày _ "• '/^"l-, ' '. 

'E'eme che la formala hbn sia egual-
tiìente- rispéttàt». Parla delie stòffa 
lìscia d Como aggravata dalladogaiia 
austriaca d'un dazio coma fos^era 
operate. • 
"' Dléia che l'iaduatria dei zolfanelli 
prospera. Cita la fabbrica dì Voiiezia 
e dice che la dogana austriaca dazia 
i zolfanelli col da^o maggiore che 
deVCno pagare lé/séatóle^" ; 

Npf̂  è contento del mo^^o apn cui 
si applica il trattalo per'parecchie 
merci. Combatte le pretensioni del
l'Austria suir alÈool e sulla birra. 

Dimostra che gol nuovo accordo 
colla Germania peggioriamo sènza còr-
respsttivi il trattamento dei nostri pro
dotti. Si dice che la Oarmaiiia non 
esacerberà lo sue tariffe verso Plta-

bligherebfaero a rinuDZlare allo'svi-1 ^^- '̂ ^eato sarebbe il oorrespettivo. 
lappo commerciale di questa prodù- | ^ ^°"^^ ̂ ^^^ °̂ ® ^'^ Germania ci met-
zione tra la produzione tra la Fran- ! Perebbe una multa. (Risa) 
da e la Sicilia. i Ti spno proprio ,delle fortune ohe 

.Ntn sì può andare oltre al dasio , bahno'certi popolle certi nomini di 
cui acconaeniì con coraggio l'oaor. f**̂  Stato I 

* * 

Ne.s8,ftUfc4i> t̂jaiauiraportanto dagli 
altri ^taÙ.d'.EAmpì^, . , .-, 

Quanto airAfeani^tan pam .che la 
situazione degli Inglesi sia miglio-, 
rata di molto. ì - - li ; ; ; < : ! -

T 

Depretis. 
Crede ohe la Camera debba dar for 

La Garmauia accresce i suoi dszl 
è riesce nel suo Intento, ottenendo 

za In' ciò al àóverno pei futuri nego- f ̂ «SH altri popoli adeaiona alle altre 
zi&iì. {Approvazione). Uariffe. ' Ì 
( Chiéc'e poi alla Camera dì permet- | <^à^^oH'^ Boselivmn in futuro; ^ 
tergli di svolgere fe-^sue considera- ì 'J^^-zaiU Mi compiaccio di questa 
zioni.sulle relazioni coiuiu«roiali colla 
Oerminia. {Segni di grande atieti', ^^^'^' "̂  
zione). , ;i r, <,,. '.i'V,'L 1*119 poi che forse era meglio pro-

.Rioorda la sua precedente interro^ 1® '̂*̂ ''*' ^^ *'*^* «f̂ *̂ ''' ^°° avrebbe, 
gazione rinviata al bilancio degli af- ; certamente, applicato dazU differen-̂  
fari esterJ/'e crede opportuno discu- ^̂ *̂ ^ *"» Germania, che non U a-

Discorso delhon. Luzzattì 
stri TRATTAI"! DI CÓMMÈllCÌtì' •LFJ?'? 

• i i . - r £-

P 

ipal resoconto dato daiì'OpMÌsnf 
della seduta délli^Camera del depiif 
tati del 30 corrente, togliamo 11 sp-
guoute discórso dell'on. L a m t i : ' 

Ztt^^aì/^ premettii che PitgonieH^H^ 
richiederebbe un diffuso esame; ina 
il'tenì|pb non'̂ lo consente'per la im
minènte scadenza. È necessario però 
accennare alcnri punti, ?he senza 
danno nazionale non si potrebbero 
trasandare. 

tere qui.là questione. <: ivrebba potuto applicare alla nazione.-
Il relatore conclude per l'approva- : ̂ "̂̂  ̂  sarebbe però aanoltb con Un 

ivszionc e la coflcieniM di economista-M»*****'« ^^ commercio, e avrebbe a^ 
dell'on. BoaelU non è tranquilla; ^ i..|aspettato di veder hi conclusione delle' 

L^oraforè esamina là tariffa che si trattative tra PAustrla e la aermanla. 
accorda alia Germania esaminando'l!'^^"^^ ^^ "̂""̂ ^ ^""^^^ U dubbio su 
pure le condizioni del commercio in 'l̂ ®^** ̂ ^^ '̂ * P*'"̂ » delle fnegozla-
Glermània. - t. ' ~ - : .. zionitrala Germania e l^Austria-Ua-

Bntra in. molti particolari ohe ec-*̂  
oltane interessa e stupore. '. 'i ••>ìn'''4 

igharla, ed esponendo molte oonslda-, 
razioni sulla formula della nazione, 
più favorita che la Gerinania ci con < 

j Noi con un tratto di penna'aotìòr- •cade'. 
diamo alla Èlermanla il trattamento N Non v̂ede"'̂ bìi8à ci'concede oggi'la 
aCctìràatò all'Austria, colla speranza iCT*rniaaia, uè che. potrà conoaderci 
di miglioramenti sventa 11 in una ne- iP?̂  ̂ ^81. ,, : . .u. : , 
•gozlazioae futura dell' Italia colla • Noi facciamo alla Germania vn fa-
pranda. ||Vord senza correspettivo. ' 
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rrTrnv't 'TTti r--r"fX:ja 
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Nom Ila p9r6 U coraggio di proporre 
la guerra Ul tariffi. 

Ha fade umilia boutà dei pdnùipìl, 
com» la ebbero l*OJmda:.,o l ' ioghll-
ten-a. -̂^ ' > 

Possiamo aver pazienza, la C(uale 
xion ò effetto di rasiegaaziuae, ma di 

^'" '^ ' ° ' ••'• '-'^^ . - i i *- ' 
Bisogna però c W l ì jgotWno 

«he noi desJdsrlanio^tiaa moilàca^os^ 
in questo tariffai ^^na modÌQcizionò 
equa, non in tutta la parta In-ìnsiri&ìo 
della iariffA tedesca, ma in una ca
tegorìa speciale di prodotti. 

Ooaolude pregando la Oimora di 
approvare i r trattato, ma p;ar<̂ fe(i |i 
si preglttdlcMno 1 nostri àfrìt^.jVòi-
tiamo il trattato per: ragioni d' ami
cizia, sperando nel tem;po, ma <ioU& 
convinzione^ cfae pel futuro ci ai ao-
cord 'un correspettivo, . . 

Propone un ordina del giorno, nel 
t^MAÌe s! dichiara che la Oamara rota 
il trattato còlie riserve contenute 
mU&. RQÌ&zÌQi>fi^ _ j 

^^.)Ì dicismq^nlla, G9rmania: slamo 

•voresto r^sflegnat^, pur mandando ai 
forU ,e,^^pl6pll, fedescW >n;pprdl;»tè 

Olii 

I 

' 1 • 

t^^jr - ^ r * - 'H '• in^ TTtr 

NOTIZIE ITALÌAME 
Hi : à f U 

R0M\,28. — y o n mioisirjDesanctis 
dirìgerebbe una circolare ai provvedi
tori degli slulii,' per ordihfiro'utìMrt 
fihiepla riigoToaa so tdtie %'scuole di-
fiè'ndenti dal clero ad àccenarsi se J ' in 
segiiamento V conforme ai i"egolamebli 
ed ai programiìi. ' , ' ; . 

'-^'p. — V onorevole SIddàcà'"Iita 
conctìsiso gr.ilu:tira3nt'3 atìa S o c i m ' p è r 
la cremazione-'r^^r'cVtìaverì'-aS^area^ 
ir?*"ita. al W y^*^^ 
tarvi il nuov* sistema drcremazione 
elle 8i è inl̂ ;)doi\o"fó^1'àhiB«ÉÌltre''pr?. 
iparie cttà d;u;ià.';"(0^ii^ d'Itilia^' , 
' ' — L'àssasa'irió dVlJ qon'-B Giusso, sin-; 
d3(j'')-m'lTp;oÌi,n<icl t̂ l idàtigìone .cii>. 
diceVifài'ifffeVti» dì allenWipiie métita1fé,| 
iodó '̂inveca il K̂ Wó uaii' 'deile fâ coità 
-éógìialive e lo vedremo quinto p^if^ 

Eletto dai citl'sdini senzx proopcajj a 
zione di opiniani palitiolia, <J33o si com
pone dì 3p!G:!at8 ed onaste iadm^ìniiUtà, 
ie qua^ godono la ftìma di; tutti ec]|e 
[tutti apprazzaoo come savìl &mtnlìiìà#jU 
tori, di auir altro curanti clu dai bon e 
della cittì i 

• 

Hi^quesio^otìaigiio CT|rPjspo9tO; al 
getì6%le asp^talli^el iHoìt e s i t i l o ' , 
dira,di sì e aflostenerela noatw^'a^ser-
zione. "•'••• — -"i-i4 iàM 

La precMente a^fnìnislrazione aveva 
lasciato il bilancio con circa tre milioni 
di deficit. V amtninislrdzioflo attuale coli e 
sue Sàvia economie ridusse quello e-

;ìnOfmè deficit a solo 300,000 lire, e tutto 
.as^efjLC.eche il'bilancio Idei 1831 si 
chiuderà col pareggio. Potovasi e puossì 
pretendere di più?i,.L . . . J- J ; 

MILANO. 26. —' L5 Congregazione 
,di cui;ilà dì Milano lltinpen sieri la per l 
mali che i ITI gg mo il co l dino, ha.de
liberalo dì stanziare.lire 4^,000 annne, 
per ricostruire \\ fabbricati colooicì in 
modo che,i-contadini abbiano ad ayere' 
buon» p » . ifi'Sta-città'si'staipèrF--^ ^^^'-^ 

promuovere uoaftapoaizuneiiiaunr^alo. 
•p^^Ì;i,̂ i, a'iàqjaliprcaiorà gartg iu f̂a 
Iiaìia, La Camera 'di Coràmórolo se iie 
, • - • ' ' ' • , ^ ' . ' • , ' ' , ' . ' • . . _ . ^ • , 

Lcggesì nel ronsiitutionmi: u gronaca Giudiziaria I 
" « - • • 

« Il Petit VarseiUais -id altri gìorn^ 
annunziano che l'Imperatrice di i t u M i j p . A» i««!«», ,li Priflar^ 
ò %tìno staio disperato • 4 ̂ ^ ™ *̂  - - ^ ^ L J Z \W 

• '^p Agittita nam$ àl^ of^quep' - ^^^^- - -

' | ne , è tìlora pure il Qregolo, osssr- 1 vande cotte ai poveri dsl C o 
vato ohe Io 8t tenova d'occhio aaoh9 ^^^^ ^̂ ĵ ÌQ^^le di S. B i r t o l o ^ ^ 

\-''l^^. 

riferendo aal''Cdif.r(). la vóce ciie il 
tìoverflo SI proponga sciogliere il Con-
slgìio comunale di,Genova, Bcny.e:, j , 
. Crefi^'tìoven^^.yil^Jpiyfte^ìi^e'i' 
care la gente cjn continue comm:iziom, 
poBsa riuscire utHe a se e al paesefr 

Ba; molte piag;iie ^,molti góai aanm^-
iiìare senza afegiùngervene del niioy .̂ 
, L'aUua!e„Con Ì̂gjio^ é la vera soppres

sione della maggioranza* de] citt;i(Iiqi, 
pd è sorto jjiprjosp'dalia lotta* el^l% 

gati govaroativi, e le enormi ed inau; 
^ite pressioni d'î n.̂ pr̂ f̂ U)?,. pq.!n9[ il 

M B f̂ti0ai;icf7-ssjcia(i(?73i altriconsorzì 

,sÌ2|one sarà defórha ad un Comi.lajiô  
^a'e.cnUvp,, nomipalo, dalla. P/esidÒDZ,a 
dfiìli) Camera, diiCoiii^ercio, ^̂  ,. ; 

, . C^T^NZ.UiO», a i - t.*arrjìy(ji,_de)-̂  
Vonoravois Grimaldi lu ftsteggialo coofte, 
HA grande avvtìì)ĵ en,t9, Rqlikcp; rmu-
nìcipi deÌ,aoiai?ni,.i-ngQ.liV,:lÌ08a i^^o< 
(Vî tìa. della pî ovimviji-ló-appols^ro.con 
,.entU9ia|iicU9.>=dÌ3i(î j;r,i;,qij, A Ta.raajo^ 
l'acfiogUenia fu spIen'Uiao cosi a. Co-

tutte le rappresene Zj «»lC(luy|,,Ìe pft̂ -

social̂  e,popolo itnrncnsof, , 

intornja'.iont sono ino3attó, L ' | ^ p 4 
tri ce sta meglio: ella son^e go| ratti)-
di uno Bla^'nervoso, n i l ^ ^ i i n è 
quietante.: 

— Lo stosso giornale 8Q̂ ! 
- « Le impesto indirette hmno pri 
nella prima quindicina di dicembre n̂ 
sopra più di §;40Ì)ÌQ(||f|i|o1|1.'̂ iQ^ej.a 
cifra è tadtò,,,piàiGóMfeoVtìÌo'qvè si 
tenga conto dei rigori della stagioni e 
dello t3iiOjolià Ofionomicho d î mom^nio. 

Dal 1. gennaio al IB dicembre ISS 
jl toiale del maggìé^dHlté^lisMiide 
alla oifra dì 137 miliooi e Menò. ' 

GERMANiA, 3S»-tì.Ji ipomitato berli
nese di soccoi'Bo pop gì'inouddli di Spa-' 
goa Ha spedito a Madrid 60 mila franchi. 

SPAGNA, 26. — Si ha da Midrid: ) 
« li Senato approvò l'abolizione della 

"-"•^UVÌiaei^'.aggiojrpp .1 Bu?( lavori. 

PROCESSO l A i P I 
^< -

^^^::: 

^ 

• — r 

• Seduta del 8 7 dicemir» 
n P. M. parla ^ torto 

DeflUp. Narrate la clrcoataniSFinate 
rlali del rdfitó - qniU' stjtìd/irianl^^te 
nei dlbatUmentl é ohe eoaó'^^nòiiclifò 
dai lettori - 1* ornare della legge tro-
v« t e r tutti lqlaitl-0 gl'imputati •• De 
Paoli, Munioella, Marcato e QregoJo 
- prove più che sufficienti per giudi
carli colpevoli. ,, 

Qia prima cbe aacoedessé! Il furto 
in quesiiòbe, Manicells, addetto al:-
l'ostarla Deflllp, aveva dato motivi 
di cospetto sulla sua fedelti. '• ' 

Venuta la aera del 15 mMfzo 1878, 
Mnalcella esoe dall'oeterl^^ per alai 
zar» - dice lui - la cagna contro dei 
gatti, ma evidentemente per stom&ra 

a Montlcello, ceroòsvigasrselautt'al 
tra yoìta,f ,>nia^r«-re$tato. 

e q t ì i i i f l c ^ ^ l r 4 t o "Vfiilo 
'^ffipó e Mezzo - spno Indi^satlblUf è 
Jpiiidi 1 ;, giurai ironuaciòranao di 

rml tà . 

meo ia va deeli Erensitam. l*a 
coBftprd&ai^ro ia^arfattisjinao 
©."cline e furono dW.ribuit̂  465 

a n i ì o ' l ^ i ^ fg^ ^ ^ ..,, 

gennaio.. ^^,•J^^ -j-y^i^ 
nuSSrA, 3t.^ TtrPer^yenerdì 2ft,eor 

;renl/e;fij» Sqsala aPS^rot jpsgal^prima 
,riuo^on^.(ie\,^i;^^?ig% t^^,jpinj^lrl in 
seguii? a l : r i^^, , :d ,e l%,czar e (?i Q(^t-
.BCh--it'nB., : •,-4 ,, ,._. ,... ,,.r „ . • . . 

' AFGANBTAN,,!?. '^ ^..^io^^U '.?* 
derti rìLfivaiw che la slampa riisw, àcJ 

' » ' tflen&le^ R À M S Hr%y^t»ro^ 
'••vòcàltî  la:̂  àotìevd\ftrife'•deiffATèàbiàtM 

col snv'̂ rocè'd'erò'lmplac.'bilè:^ '̂̂ '̂̂ ''/^ • 
n gencraÌé''?ìifìtli-B'3t(6 'préiestb d̂i 

ce 8tiga*% ' i' colpevoli che masssicralronp 
ìi moggiore Gavagnad e i m^mhri^del-
-1''ambasciata hh moltiplicato lafesecu-

Ldotu,è.;8ia,t8iiaBtoipl(iin3prpdtn{#.dap-
cfeè; i dj?gi:aztatirc|ifl.v,e»niftrfi(;<w?udfilti 

[al, 8lIpf̂ l̂ io'̂ t̂ ?n,?ran(̂  per, â-.pQftggivr 
-P r̂i.?i,co|R^̂ vpli che di 9{rm yMHàf' 
iendere il Ioio,paes&dall!Ìavas one atra*' 
nìera. • ',,;,.„,,,. 

^9SÌ\.m^%y.. au .>,uARPB.W> i 
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A F P E N D I G 8 (37) 
m Gfiornale di Padova^' 

t e quattro, sorella 
y-. 

BOMAKi^O 

^ r- - f 

Obbedire - ecco la concluBione fa
tale inesorabile, che,mi si affacciava. 
. Quindi)^ 6ul tardi mi' recai da mia; 
madre, ebbi una specie di conferma a^ 
quella lelterii gcj^Lgurata. , 

Mi pi iii^niii^9fò,,i)he ,;Vanuer , aveva., 
gìà'j p3a»dato le chiavi di due palchi 
contigui per ÌÌ teatro deii'0i:óra -;. 
questa, chei sec9pdp; ffi,\% rpadre^e-le 
i^ie sj)rei!e,,er^UQ9 gei]il/Ie aj^opzione 
da fidanzato, fu per me un nuovo mo,-
tivQ di spavento. 
. EsseDdonfii domandato se io pure 

volessi sodare allo spettacolo, ;a = tutto 
WgQbjR,. mi : diedi por, ammaJatfl,.ì.ejpo-, 
tei rilevare c^i%il,mio liSulo era stato, 
sperato., • MÌ̂ ..̂  - •••' '• 
- Mio «lalgrado, jionj riusciva a na-. 

scundsilpjj; raìa, triBtezza,.tltfiinìa* ec
citazione, nenvosa* la grande; prooccUfjri 
{jazìon^ ohe mi:- pesavai^.sui^cuore^cosl ì 
c|iQ mi accadeva .di: pronunciare dnav-
vertiiwneni©:'delle; parole sigriiflcànti,, 
d i lascìarmi/.sfnggire dallelabbradelle^ 
esclamazioni' imprtfvvìsei comeae fòssi 
Vicina i ì m p a W , V " \ . ' ": ;.:, •;•; 

Qua! era il Bagnacto che si voleva,, 
tìi ipe^1.D9p,9 ^^y^rpii torturato invsRo 
llicpmàgiriazione per̂  rispondere a quel
la domanda, gridai, in un mòmetìfi di 
litìpdziewtfl invincjbiie: 

. -;" S^^tó;^M„. ., 
FRANCIA, 25 — In mezza'^àfle drffl 

'coltfi^'di i-id^ètUul?^ il gdbihMto si parh; 
"àhefaa di due partati indicali crii appi-, 
'gliarsì, e cioè:' édo^Ùtnènìd della •flà-i 
'inefà e m'itisftro.'O dittatura GattibéUà. * 

Ho'.ti giornali scn:i persuasi che si fi-, 
%irà' cól pìegài'é-àtFé-è%ònzi4ie! r^dì-! 
•é^l^ tf H'e^olo ' l a (iattiva impresaiòrie? 
che ciò potrebbe produrre iìV'esi&tiit^ ì 
"'^'-. Nei'corridoi'^della'tìatn^óra^'si'èri-i 
*ìca molto G?èt7 per "il sub ìnierv'éDtb: 

^- f: 

M' ^%-v ^ ^ 

^ r n I J J ^rutì^nnU 

La Gasitetta 
contiene: 

/ìd^> 

' • ì i ••}• ; • / 

rwt' 

I.H h LJ 

•diretto nella formazione del nuovo ga-
binetto: . - J ' . . i 

'•-' ̂ - 26. -^ Si adnnntìà il ^rósSlmò'ai^-
r iva a Parigi' deli' i;x re di Napoli^ il 
quale viaggia sotto il nome'di Duca di 

•••''••• ':' - immd^ •" • -'-^-.i 

— Non importa^ ci andrò.... òl ah-
drò....,, . ^ ' • . . : . - - ' JW. 
i •—.Kdove^ diisoimia madre. a 

;i,aimaBl attonita: Sofia mi 89ccorse 
dicendo: ' 

—.Probabilmente, all'Opera. •' ' 
-n<È appunto ciò che voleva- dire, 

aggiunsi io.precipìtdsam^nter' ^ '̂; 
.„• - Avrete, la boot i ,d i giarcì, cono

scere ìe vostre intenzioni definitive, 
contionò mia m a d r a s a tuono secco; 
poiché;queste, nostre pìccole, fintasie 
repentine sono d'un guato abbastanza 
cattivo, r . 

Mi ricordo d 'aver guardato^ allora 
mia madre con un'at t i tui inacoai di
sperata, ob^eBsa. mi si avvìcioò e mi 
disse pili dolcemente: 
..,rr .Via,. Giorgina;(hp.^dimenticato che 
tu sei ntalat? j .;î on ho voluto oerAo.ad^ 
dolorarti,.,. Ebl^enel sje> pensi.di. dO'N 
verti annoiare, rimanendo sola in .casa 
quosta sera, io.ti laròiCpmpagnia. ; 
, Caddùin. ginocchio davanti a lei» ce-^ 

Iajvìl\niia' viso, nelle piieghe del sao/ 
vestito, e scoppiai in pianto affan^noso,-
s^nza pptera. pronunciare una sola pa-
r o l a . . . . . r •!!•<!.(!;'' '••: t,;'^:^UiVi naoÌAh' 

jSpft, quelle lagjrimq> ip. invocava, noia i 
madre in mio aiuto; ma .esaampn eì. 
v4dpi cM; pmiiflpr*^jl^JrÌ8ioflervoBB, 
fMuUst9idflP4.mi»i ìndiBRosiiìone ederv 
gli ayvsniijaenti* dil igiamo precedente*; 

Quindi prqeuro di consolarratf. con 
m tale. pei3»ieM,;Jiiiniirica>aoiò.ini(an-:< 
t\p, ail'A«imft(I*i QitnfesBionfe ch'io forse . 
le avrei fatta, s'ella l 'avesse solleei-, i 
tata, ùndoyinandPì^qometMsannOi sol
tanto le madn qilsiì vena Qagiòne£.'id£') 
quotila mia attgo3oÌs: 'saprsn}a. ' l'A 

MiiV madre p^^rl^.sapsa.cìi'io l'agfiQl-
tassi; poscia mi apq^etai alcun .i^f^ii,: 
ritornandft a discutere in^ mo e^^esaa 
sili da farsi. 

àim ìi 'còrpo ̂ Wii U^ l̂ aió-'afèi 

-dl 'Hiaintt^ "- ' ! ' ' '"! '•''•'••'' ^-^•'^'-'>^^'; 

l • iIte i dèèrèló J 20 < no^émltrè^cae ^^' 
rizza la. inversione- dèi rtóìdùò delle, 
rendite di dicìasette cappelle.'làicaiir© 
sdueiluoghii pUrafKivpr© di nni'Kiéovero' 
di mendicità» ' ..-^Uh^. ; '• rr.H}/rì 
. , Rpgi; (lepretì,!? e 21 dicemhrp.che 
,c(?nvocJno.i^ollégi di Prato in To,9caaa 
;e,<;̂  ^ellunu p^^U'^Mj^Wli^iP. « oc?ot-
•m^P.m «eci^^a votazione,partii 18 
dello stèsso mése. . 

taMèfanéutn oav. Gojffó rune 
BUffî îie dlfcoataili^ d g fatto iigmndi 
ai rivolge nuovamente al Marcato. 
Questi corrJaponde ai eomiotaèl Bom-
ministrati dalle sorelle BtefaueUi di 
colui che fa veiuto gironzolare nel 
pressi della loro casa ed anchie na
sconderai - alla lorp |pparÌzlonaì|J'Ì^' 
tro una colonna det póif'iìco ̂ 4̂ 11a via. 
Il testimonio Guerra Antonio deposft 
d'aver a^ana volta veduto il Zmoa, 
8uU'òra''deÌ furto, appunto Intorno 
alla casa SteP^inelll. De Paoli. ]̂ pi, giu
sta 11 Bi8oaocla,.«Qflfor,tBa la pftrt^ei-
pazlone del Marcato aì fartb In que
stione, aggiungendo quella del Nardi. 

razioni dì ratto i :a, o ira e e pane 

7 - \ | ^ « V > 
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- .BuraftiTvCh'erfl^ peRfCofil: diWt uno 

$er|Vf̂  che pompila nop g}ì ii^ostrò 
punto .il,'nmlufflo^e^c^^^^^ glpr^p jx^-r 
nanzi, aveva manifisl^fpcpnfro.di me. 
: Forse Buraci'aveyara83icuratà,spie-
gandole la ye^it^ della mia sìtuazìoae, 
e mi senili ancora più infalice, '. ' ' . . 

Biirac mi venne accanto^e m disse: 
--Ebbene r che tf 6'*di nuovo t 
" - Nulla. 
^ E M'dabry) 

.' ^ NotiM'h^ anOorà'veduto. ' - '•'^• 
Burac abbassò la< voce: 

• •—; lo condacu flnalmenie il segreto 
deiia scepa' disgustosa, fatti nascerai 
<^;8ignpr BìBoit., : i. . 

Àl^iM^'*' '*^' supponendo ch'egli 
8 l#e ,pe r raccopla^i'^ò.olie ay^eva, 
deilernimato l'audapà jffopoaito di Vit-_ 
torio. . ' 

Egglì mi disse' d^aver soltanto sa
puto che il cornei a u ; nel 1812, al-
l 'elàdi ve^iclnque anni, aveva spo
sato la i signora Benóit̂  vedova d*uà 
uomo ricchissimo*. .lìi î i \l- lU;̂  

^ La aignora Benolt aveva un figlio, 
che s'era disgustalo con sua madre; 

'avendo mostrato contrarietà al seconda 
m^HmPii9i e ,qj«f fl^Ùo eci piadrii: OS 

slmo, giacché il signor Benoit morì 

Cfdhsi^erà^dl? H^'^dlÈitribuì^ne' àeì 
locali dove fir ^r^^fè^to il furto, ai 
rileva ch 'era ' necesBario cijnoBcore 
appieno U luogo dove stavano gU ef-
ifettl ^M9 caddero nel furto medesimo, 
pql^h^ il colpo fu fatto a inan,^lva, 
ŝ DXfi che si fosse menomamente fru
gato in altre stanze. 

DefiUp doveva, nel 16 marzo, ese-
ir0 utì pagamento di certo vino ^ 

acquistalo, è Munleella, ohe lo sapeva; 
affrettò 11' furto, che accadde precisar 
mente la sera del 15. . ; r 
MX% segnato alle jpiopalazioni^' ^^' 
spacclfii si scoperse cJje, compaguiclel 
lilanìeellQ, ei*aG0 stati De Paoli, Mì̂ r-
cato (detto Verdura) e fGregoIó. ' ' i 

Ì)3#aUì ì>e Paoli, pag» « Atto di 
casa lì per li, 'ihìotre poco d tìian-
oava a che non fossa cacciato di casa 
dal proprietario, e gli si sequestni 
uno scalpello, che corrisponde per-ì 
tettantente.alile^cQe di violenza pra 
tìcatè àiin^QSolo delia càmera dì A 
Deflllp. j 

-Uaifeatò, èoBond» Biscaoola, fa quel-j 

rata di pigione, mentre non scadeva, 
éSm suééà̂ sivo Milo, ; ̂  -^ ;,; n 
' larogoSo fiialSWte; fiemprè'ii«^^^ 
visto di denaro, che è stretto ili in-
ém riippòttì ùtollft Eainlnem^^'iìina 
Ìdli:viil)AJm^ol(> -oonaamat^.ilfortp,, 
non, lavora più, e, quai^do a' aoqorg€( 
4* essere sorvegliato dalla Qaéstura, 
.Bcompan^ 41/>spanto inLblaooo, d,ai 
.Pad^ya^ Pu,i'uffloSale di,P,,^,P^<?(o 
Da Fecondo che aappa carpire dalla; 
Raniij:̂ U}Jj,U segreto de^rl^^rp d̂  Gre , 
gole, ohe si riposava siil"oqmaBao <-; 
a:M6Htìyio -^pr^s30 una « ie ì i a . . ; i 
'• Si eseguirono le pratiche oppot-tu-

.^P^nip-o il'^i nitato es:-
cativo e la, Comtòielione di sor-
YégliaiiKa. I t Sintfdico p.trà ha 
voluto RBiistero all'apaptui-a. 
Offerte al Comitato per sus

sidi straordinari di generi 
ai. paverL.dol €otauae.di 
Padova. 
, TI, Elenco 

Sellati fliovaaSi Battista l. 20, N. N 4. 
Padoa Lino 100, N,N-2/Ei'.K 2,N.iH.2, 
Frari prof. MiGÌJt;l0 5. Fiorazzo Giov
i a l i . |*f N. N. 1, Moneghalii dott. Fran
cisco S, Famiglia avv. Bjscaro IO, 
Bfiani Lodovico 2, Famìglia Frlzzérin 
20 F .mig la Baila 5, AoBrlmi Nicolò 2,-
»t «t. », f^ti^mBJori Dicvrw Oj To3ta dOU. 

Angelo B, Gloria Gluscppo J^,,N, N . ' A 
Famiglia Dimiani M». Famiglia Zi rà-
mella.iB, Frasson dott Antonio 2. P i 
gnolo %.aigt 2.,,?(,.N. I , N, r^. 2. ^ a z ; 
jjpctìhi S^fla Ce|t . 40,,Famigli^ Eptto, 
L, i, MarigpEtfiì ^nn^ Moria S j M^ie-
Rbìha dott. Ffan'aesco ÌO, Zio Giuseppa 

A N ' N ' J » i«-N. Cent. 30, W. N L. ^ 
N N. 2 , . AlesjandrÌQi Alessindro 6, 
N. N . ,1 , Roncani Marco 1. N. N. 1, Ma-
garotto Giaòorad (q, N. N . % R N 21. 
PraVdtoGioyahhi, 1, Pigpolbl^.^Mbate^ 

..2,, m^o ,co:,|p^oce,^qf|^ , p , ; , JP^iP^naf 

•Jmmìin J^m^mi J^ri-Mn î j î ,3«̂ oiii)̂  
l«u;.:o,Ceót. eO»iFdbrÌ3:AhioniduL. % 
, &iasin).>Cam0riiiÌ cofù. Linda fiO.^^Araf" 
morJ-tiiVdBi-tC^ht 30j Ftìi^Hl» p r i b A*-

,tooiftiLrlOi'PàhonìGaróh'aa'fe, M^^naoìt 
Gio;vanni 2, Galdio^é, Luigia IO/ 'Tod0 
Lu'Éti'2f;-P'iì Mjria % fi '!^. % %aoat 
Ant'ÓMò'péiìi W;:̂ Gh am:H e-l^ìgiS 

qafg f̂l.terni «aalP̂ J»*;cfê ifio(TÌRponT ,+11•!̂ ',̂ '.;??,ff»'.uŜ â.ol;̂ ,.F̂ 4nift̂ f̂̂  i% 

all' impronta, i^splato sul mobili scas^ 
Binati delle Stefanelli, e tali scalpelli 
a'addatiano pur^ meravigliosamente 
a |orti'hoch!, ohe fo^no rincontrati 
In'iun vélaàone del Marcato. ? !" 

I tòlnóttl, marito • moglie, -aonti 
palasemente rlcettitorl della res far-. 
ma. 

Quanto alla Frizzerit), moglie di 
MatCftttì̂ .,ll> ŝP., 14. ritira VapcU!Ja>: 
ohie.le;nn vpjttiet̂ ^ d[ft?ao|sizl()ft?«v \ 
, esclude poi la. quaiillca del.tempo*! 

•J}:-n^•: 
• • 

F%MPto Rafaonato^ O'è poco da dii^ 
ravioli moglie di' De pfeollvetìde al, 
Banchi uno de^lt òrooÉhIhi/'èaiiioatl 
alia Uafagnattì ; ptima'quell'ofiécchtno 
i* ha trovato i\ marito, dopo l 'ha tro-
r # lei-.Ma quali',or§06hii3o non, f̂ ' 
perduto; dutque fu rullato^ a, Viij 

i 

^ono & quelle. etftrpd;,itraeoeI) 0; per, 

»*5wtn»t*>;fl4ottiova/unaY ohiaìe^,.tìw-: 
apre , come foasa fatta appoata, anche 
la porta della casa di De Paoli. 

;I?-^^^v^^f^^^i^-,M^rM9«eiUm|gìia % 
^: ^\-^ K ^-^i^^^, ^Qi.I^'iPiani Frauj. 
.pe^<?ft,-l,,-^ilN4\Nv,-?iMt. !SQ,'Brigai Aql-
ion«»i l i i : li i c^atinpO^ b QngUalQ)iit&3àlb|L 
L. 5,;E9fiea(iisii.^»igi!Si,^H*tìipa8o Aq-

J q • r T ^ - I 

' • • ! [ 

> - I Ì A ; ; L '- ' } 

ì? 5̂ -iŜ *̂ 9?̂  ̂ ^̂  P**̂*"̂  *** 1?UP«Ì 

c^è ^TiV fa meritata; ppjip*^^,sbolla 
siia imprudpnza, ^ lipgU ecfiesai,di que,-
Bta tremenda passione si l^ci^.. ^.-<.; 

k 

jdari?, t\ ^pcne viVlepie e' .S'?ao,dftJast^ 

.Questa disgraziata dQi^na, inasprito 
dall'appoggio, che ia condotta - in aj^ 
pàreriza calma é tranquilla ili suo ma
rito - trovava presso i siioi amisi, in
veì furiosamente anche conifo di lóro 
che - p e r compassiona - là qùilifija-
rono patza. -

Lanciata una volta ques ta ,puola , il 
coniQ<Ct,.:.i non ne.volfedi pio» e pro ' 
yocè:un interdetto, che fu pronunciato^ 
grazie ^i.i^^merQ^ leatioioni che l'ap? 
poggiavano.:,, • •: . 

In quei iempo i gioiriali non ren
devano cohtp di tulli i processi, che 
s'abitavano dav nti ai iribnnaJt ' 

t a signoroL Ci. , j^itìchiù'sa i» un mà'i 
nicomiò,' sotto il suo nome dlBenoitj 
al ipàrvè dal ^ inondo.' ; ' ; •'"''^^' ~"-"'' 

' S i credette agire delicatamente vèrso' 
la famiglia non parlando m à i . p ' à di 
questa sventura domestica; '! fM-'' 

Si sparselaivodo della morte della; 
contessa Gj..iftdppo qualohetanpfttuilo 
erai^liben dimenticiato,che epn,e p.'̂ r,-, 
?pfle, le jiuaU. cppfi^By^riO .U-cpnte d-fr. 
dji fiuindioi. ai^i^Uft cr^^^vaQ9, v^ .̂̂ ,i^ft.'| 

i tono ftveva 'a 
are il; auó arrivo in. casa del conte; 

I.:., Buracoòn ne ààiieya nallft. ''̂ ^ 
i y^ftì^ascoWhi frerldamf'n^^ lutto quello^ 
!dftS"Burac tm disse W-^uestp'propósi-

spéilàvaì'tìa'^ilit.'iiiihftte:' spitltti'fdalla-
'ìttiipàzietiza'dtsaperp.qialcha cDBa> saH. 
codioidiijVìUoinci^jgli l^ii ioniù fraiica 
domandai ed eglìimi'rispoae co»! loi 

• s t e s s o : IUQIIQ: M , :.,(; ,';> ir'- . . ? : ; „ ; , • 

•—Noi/flóno andato: questa mittfn?; 
^ I a , i n ì i , . ! ^ si dis?ji, s K ' ^ ^ , W ^ ^ ^ 

' E NOTIZIE: V A R i a 
^ - 1 

**^^ 

Padova 28 dtcgmbr^i , 
Carità» — Ogyi Kàowk--

eiafono ie distribazioQÌ delU v ì^ 

4«ffi.8^t..^^,^i,,^V;p.;.jJ;J4Biaia;prffn' '̂ fciN/>ol*-,Bftì'̂ 3tai,̂ ;ija t̂Ìptì̂ t.«*ustÌ9 
acf̂ yp ,flt,gj[.o(pIipr.l,eAC jfl :i|j9nuR©Ì9Sft !«< JĴ iiiN ^^^6^p^!llR.;A(iWJwo. fa,. Gìi^ 
allo autorità gUtoggetil éeô  eoi|;; 1 u- \Sepps.|fc.ParaiglÌSi;Cittadella VigodaRj-

--m^^r.':- : 'ihjoì ili sVrrii 'n\ .toUn-Federico.K^ Famiglia aTTiladri Ì8|. 
^!^ ĵ;:;;2ss^sss?='̂ r^r^^ IÌÌ>N..N; t.t20j'Famìglia'OErrcdt4^-bo(i(« 

m(vt^ h.rij ',U]:iU;:ii')ì -imriiìià^. i 'Oorrtìidà'lèieeol^, Fadiglia'éruj?«her St. 
•rnmA-nnttft/ 'Toffyii'féroré"'2or B nito Barami 

Kli9^ 10, ^oléiiil'ig^: AbignipSfÀfessiò 
dotit. tìiòvàniii IO/ I^ -NJ L Agazzi Gio-
vanni li," feliègri,ii"Pa?tó"'/;^#,rini[ 
K} î̂ ,l>;̂ p3ghf>lo Maria 2. Biconi Gio-
VÌQQÌS, N N. 2, N. N 20, Bjniero 

iFféncèsc-vS, Bitra t - e r r a ròMe IO; 

TVTimjr;f™?j.'-i .j^rrj.i-L?r? 

tempissimo, pjBrnon.tìtorflSr» ch^ i^a 
qualche giorno.-^ * . Ì - . - , : \ Ì , •••^'h, 

QmS^ paWeiwa >recipjts\la mi P^P^o., 
in relaziono oo^ila^l^^ltera-minaccerete •• 
chfl aveva ricévùio,' e non potei a m e 
no di'lras'ìalire. il ' irac mi "ohielse che 
cosa avessi, e, malgrado la m|a irjr|-
yocabile risoludone, v 'era inj^a tai\t(?. 
timore, che io Et iva per, fargli, la «oiirf 
fidonza di quanto ra'aocaiieva, in onta a 
tulle le bu^ne ragioni che aveva ticovave 
[»er decifiermi a ta(^e^e, s^aciaimen'.e^, 
'don lui; my urÌaparèÌa/di'Bfi/ac dféde^ • 
tuttó a un tratto un najvo indirizzo 
alle mie idt:e, ^ . ^ ' : 

— f>eì rejlo, mi diss'tegìi, s e V i t - -
tori^ vtfolj^'es3efe ragionevplc, ta | lo 
ciò finirà a meravìglia. "''^"^ - !. 

— Che inlenijeie dire? esclama!- ' "'"' 
— Prima di tut|o^-^t3ÌgnQr B ì f t ^ l ^ 

d^opp tanift^folì^, uoB3Qd9- ancora una 
(j^screlà fòrmaà; c b ' W o iloraandi for*' 
malmenie ta vostra miao a Ujlabry; 
io m'incarico di ottenere U coitó î̂ f̂̂ . 
del vo5 r̂ci> pidriff^. /, ^ ^ \_ -y^,^ ^ > 
; tìùiasla soluzione, che Barac dava 

a(Ia mia cattiva poaiiìoae dì frogtg^. 
Malabry. mi parve la migliore brÈch^'' 

Sft f ssi potovàno temere che una fan-» 
fljulb, per nuli£t iFjt^rwsatq^ al loro se*-
oyeto, k) iradiase vilmente o eoa lég-
gfjBrezza; potevano e 
«joglie custodirebbe 

Ti:Hiajiĵ _̂ )ijx_viiiî in'̂ .H4.fe;-MUJ - * \ ^ T ' E 
* P 1 - - ^ i l ' ' • " IWffp 

lojetàQO,j^eaiQn(len« arceatala; al BOC, 
c # l r È h e fjuesià idea prcàlaVa alla miiit 

•4 '-, 

tt. _ -ri 

^ Da, quel r^inenio, ip pon, ebbi nH 
eaitazioni, né dubbi in quanto dovev* 
fdrf, sebbene «V'ultima-pairoh di Bu'-
ra^c mi, avosse lasciata una certa ap-i 

T^Ai ringraziamenti vivissimi, che ìo\ 
glimpvava,eglir^spiSje.filjpo UBi|gtant«: 
di rlft, ;psiooÌ., H L J > i l-H I - ^ - V. 

-— Ebfo?ne 1 selciò avverrà, ricorda-. 
{eyii chte /goho Ì(̂  ' f e l l o ' che vi: avrà 
salvala, e non preitdeie nessuna Tistjr: 
finzione Senza^ averitiì consultato; 
|.. Pronunziale q u e s t e parola, eg l i BRÌ 
lasciò; io vòléyacommefilaHe, ttìà noB; 

"•HniiàW •;!' tògilèire ìl 'mìo pensiero dalla, 
^felice idea che secondo me — aveva 
rp^ |^^( j i , lutti g|t ostacoli, e aspettava; 
con impazienza ro rà fi:i8Ita nella let*. 

•tenn.;-_;;'^ yi. l ' ; ^ \ ̂  
Quando tutti furono pariiti, io mi v « -

aMl.in.fi'èUa,"'fi fuggii,di casa, arvoHai 
i^i\ pò grat\ manteijlo, col,viso opperto 

Tatto avvenne come diceva la Iet
t e r à ; trovai I& c icrczzaa l luogo indi'» 
«atPr R^P^clf t ì Kliar9Ìe.<5hftw5^r^nQ, 
state scritte e s^lti ;i\el|a vetiora, di«^ 

iS'qxvid eon^estreina ìentesìi.-^ ., 
• Dapprima soppóisi che si volesse «ìsi; 
rassicjiranni pe ^ v s s i temuto ah f a -

<f»iniénto;'èia* quando a^arrivc vicìaci/ 

Oodft 3o|fl$( in mejaaa.giioia Bi vi»«j jfl|^><^^jdiffie5à*!a:.i|Qite;provaìiUftsforta 

\ 

dà questa speranza, che; mi tolse rilC; 
me tnucnezze;'c'tiie'rltiÈraEiaL viva
mente'Buràb."' '-"^ _ . ^ .. 

E^lì'a^ìtìgmnd sui fefj^nTflèato tf(-4ue. 
sta gióiai aWrilmendola'ai «aio amùr« 
ed aUa^^fiaèitàtdi esseré 14'moglie di 
Vittorio; m% ioJAOU ero andata tantt» 

spavenV^iC sa |?^ ,car»;o?Ka| nwj ai foBsai 
fermata - q u a s i ^ i t o atl'àngjotó delif^: 
vì | ' 'dai '05pìtale -* avn^ , foraa rimia-

•̂;Hrn^ 

{Coniifku^ 



•î WiH-L̂ Mi pffflHmw*«*,jmm*<i •'-^^'frTlHFP 

* 

Z -̂belin, Gapana J), Fonvtm^ PPar.oe-
a!;q;ip,>fe 3Ì^^tu%r4G, Ditta; Giò-" 
vanni Torro e Goinpagai 23, F.imî Ha 
Torre i8, FaiTiiglu Venezia 20, Fafìii-
g!la Antonio Cardia Fontana 70, Burba 
Giuseppe K, Camposampiero doti. Ka-
geaìtì 2, Fdggiani Marianna, % Zaccó-' 
JH ll^^èlo 2 Cappelìafl Qìaieppina 1 

taacò Gitterina 6, Pandini Regina 2 
Tomaflini Antonio e. 30, Tarri profes-
^ùT« Jt.ìmpBCpX,Pt Oriiado,Dante IO, 

liÌHi..M.ria 10, Bimchi tìjafcb. A|fis-
hHè* 80, Mktùììà iMi: feerico io^ 

'^Ghislént*d'éit4J;aiìelano iB, pj|i_à; L'ivi 8, 
#arlWlii prof 'fiiòvanni lÒ,' Z^nnjro 
élugeppe IO, N N S; Z<icchi Giiciiito I, 
^ecli^r ^doapdp tO,, !M(aVUn̂  ' Giirlo ' i, 
1>BJ *, Scabia don Alesaandro B oro, 

Bùt0à,'fm\ccisco'9i N. '^N'l/ MiiMoIon 
<ioUeF''Giaòò1irio,tJ, Garle3(''kir6& 2 , 
N. N ' e, iS, Gobbali Ape io e- tjO^on-
.iànaVcsi IJùigì f. 3,, Cài^ire JereVa 1, 
Marcoit e«rlo,Si,PiaieìeUÌ Ferclimnrft» Ky 
J*ì. N. .1 . Fami^lra mv, Alberti. 6, Pa-
Teaì^^Tilò ^!p,'M^ircK)^s'Hi -'AiberiQ %;' 
N.,K.;r3WMjianeU9'GapÌ0 9, Nt::N.:'»V 
N iNv B. Rib^jrii Luigi -» ^'3*# i"̂ »- ^"'* 
ionio i o ' t%ndi(;qi,prof, l.an(i'o ÌÒ, Soi-
pìn ii^g. Giuseppe 10,' Sacchetto An-
drei | i2 | . Di L^ria. Luigi e., 6(J;. Bardin 
A Ì W Ì M O J M S . S^rttìi[i>PioveD« conieasa 
A ielina 10% 'Werì)\' A^amo >9,. Bissi 
Gtòvatmi; S; Sjg;MiUqì,,Ciem'>aie 2 . ', 

pà>)bl{c!ita'ii « 6 l t l » . & 3 
.1 ; , .--Vi- ;! t f .-; -•.' ' • ! 

. . . , * • ! • • • ; ; • . 

* SmÀntisci ùcoUtonò Sindaco Lo-
.Sm.MoàmAp.Mìm!ikMMiti mezzo 
« a tranquillità porfettlggima. 

Al ^run Sasifio d' I Ì A U R . —Xna 
e3,;urJÌoae ei' asc-jn-lone nelÙatìuale 
stagione al 6rm Snsio d'JtnVa dove 
st cajjcolî , cU©. vi poasa essere alla som • 
mità una,temperatura 4* o*̂ *"̂  ^^ <^^ '̂ 
tigradi sqit.^ |p «ero e; qualche metro' 
di neve d attizza ^ un failt^'àbb^^^tanza, 
importante che merita èsser riportalo» 
; f sigg. Eftuar4,o1n^e^nertì Mart/nori» 

CoTfpiììno,,Seii^jU>rQaf,;ì' e'Francesco; 
frdteilj Allievi membri^ luUiidèi Club, 
AJMao lékiliife W^'Roràa, sono piiriiU; 

".^otff/70, S S . ' j b e grande ^merito nelle disprìshlon! 
. NaI numero di ieri ' i^bblaniogill^: par !a difesa, nella qùalo il generalo 
smentLta in parte la notizia che a'era \ Garibaldi, da lui chiamato a Roma, 
sparsa por cHtà intorno si Siniaco \ dovea far rifulgerà ài nuova, splen
di Loreo. ' U i d a luce il valore Italiano. 

Oggi poi à coafirma della àmBnt l t a i^ La parto che V ouor. ATeztóna; 
riceviamo ejn grande soddisfa t iona^rpbbe neU'insqcirezlOne di Sonora, 
Bftguonte telegramaia: ' ' ' flopo i disastri dal 1849, fa gtndicata 

*Rumtf .. :• \ ' • . dajla storia^ Q n f l ^ , | > a r t a / a unsi?- ' ; 
roro delia atta mante, scasato d i ! ca-
Xoce del patriotlemo,.~olLa».«)lo neUit. 
repubblica affidava a l lo i^Ti salvéjEza 
fl' Italia e iU trionfo della Ubeftà. 

t i .VenerandQ 
sione alla mp^ft 
Sedette per olnqte legislature nella 
Caipéra, della quale era, per età, il 
decano. Tat t i i parUU. io ilstpettaya? 
iioylÌLÌ& J t lui figura simpatica e ve-
Xtofkî da psr^a quella del pstriottlaiao^ 
sì Ipesso likplcJciolito dalla ^ grettezze 
^rj^lglatiB;' .('''i'S'^f \,rnì-:v/",, .-•-••••'^ 
,l..f5,peraU avran luogo.Msdomani 

mattitwu La sâ DMi (tì,Ì(?^Mw°i*^%"v 
A r e m n a era presidente del Ooiki-

iato per \* Italia irr^d^ta. Forse 
Torratì portare nella jpi'óo^pÈ(][<}pe (̂a-
Jtebr^jbandierai ofee- i l , govarn» "feon 

f ' 1 .,^¥• 

-A qsèsf ora c(>Bà|act$'iÌ,,raG-^Tî orte^ îJp'Mà imperurlc-i^-® pq 
ìmeato dello Aéoa laz iba ì i M ì e ! Tâ i la ^ith della illaatreBlgriora e pYo-ì̂ i meato 

rapprese Qtanz a. Inngafa «nìcsmente per nKzzô  delio 
sciamìisgna e della morfina. 

L H y j DISPACCI DELLà , . - -
- ^ (Agenzia Slefànì) ' ' < 

?;•' 

L'Imj^erfttrice Eugenia 

UBI rlJ 
; Tap|)etl di ITuto, 
Btuoie Cocco e Spar ta 

delta prcminfa fabbrica 
' mBSI-MO ^affisso, 

onici contro l 'umidità ed 
PÀJBLKÌT, 1Ì7.-^HJ-ourmi unirei ' ChiilehttréU^S. in Città e Campagna 

dice che arevy accettò le dimissioni SI può asserire con aìcurein che P r e z z i vantagBoslHslttaS ® nfmi 

visorlaments al loro pc|èb, pella spo- parionta dell* imperatrice Eugeuii per 
tA^rjca meridionale, né. 8ì è presa mai 
daiormìtoas'oj^e veruna in ordine 'alle 
p, rsr ne che aecompagneranao Sua Mse-

l. 

quest'oggi;por Aquila é ntìla notte di 
domani riranno l̂ ascepsiotìó al Qrm 
i('»««(> pb^ [ĵ eBanterà ^oronp»; lievi' 

ftttìmufi tiegU aiTarl. 
,,, ;IacajrÌ6i6 Kreyainet pi^la ftfipmaaio-' 
ne'del'Hliovo'èaljìnetto'.* 
; qoSTANTIMQppLI, f^, — Viinol*.; 
dente anglo turco verrà app anato';'' 
il «tìpmlne di tr« giorni' coiicepao d ,̂, 
L9,yard ea^à.prqrogato.^'''!.;>.:; -: ! ' 
,, rÒNprtAVaT.-» ri kmes U da, 
BUoarefit pKe(,gU|Ì«^a0ntl formano, un 

"ViirttVii- *!***-- '*i - ^ ^-- -^ -

Via Eremiiani, 33(m 
sotto irll,.l3mftl (Itila SufkU Teaé.|* 

«vo trovasi anciie deposito dfltlè Vére 

,9tà.nel me,to suo viaggio. • ( r ^ I ^^.^ ^^^^ j^ originati. iUm 
' • • ' - I l i t i ' , " Il . T T , ^ - ^ r - h • • I 

1 ' - f Parigi, p . 

-Ìj^^ldz^j,ri^gra4^aio;|i9g.rftad' d e - ' -̂i i Ass^arasi ^ che CbaleoK 
putatò d^ lNard peì la '^ ia liité^p^iji- 'fiuta ìì portafoglio,malgra 
lanza. -fjfi.-MraTìJ \<>-\ -^i'-

LO Standard ha da Laìióre: L» 
«,9.^«^^^^o?^l teleferflfiche aoùM'^f 
•wer tì YaUahabaA.flótio jn4errott«f. u 

La crisi'non è ancora finita. 
ChaisHieULscflar ri-** 

^ do ie istanze 
,d|i03mbetta^ 
" S i iisiieUa la risposta del march^sse 

'^^Np:àillRs^per !i, pori^fps^iai.rfegti > 
'.atéri. ,, ..., 

- PiT4wn*/^-ft^ ^ k ^ tf'viafv.iiHM '^^ft***? 

k CI QFFELLE;! '̂ 
? (Vìa Maggioro) 

, . . ^ . 

. ^ TJ ; ' " . ! 

d fficoltà-noa eàenà aaòhe^da quìiche | 0 , ( f * ' I ^ 
- i 

tm' 
^ 

^ ^ ^ 

circolf^ del SindAca- invitai 1 iiigno'rl 
;^i^ri'alla sedutai 'tìhe: avrà luo-

pófUt^J^ discutere il seguente 

S.C^nt(inÌcazlouedi deliberazioni p ^ 
JB| d'urgenM*. 

pericolò ch^ augunamo sarà, da'iorp !" 9 > # ' ^ o ohe 'noà,.,rt*.fW^t>ata àa 
facilmente sormont̂ t̂o. ! , r . , '. Uii^BOftuaf^igeoM.partìglaMj par 

• ' (GaiieUid-mia) opera dcllajfraaloaiosaltàttìiladiwo-
Orrl^liftdlBgWEla:-^Medino. «te^oB^ iWitrlote .^V,,;, 

-darParig., 2 Ì al.i^igolo di Milano-. 1 ? PQioh^„ho nominato U general© 
- . Ieri'aHe'inini6Pe.diSaint-E«eane è <*»"»»!«» « ^irè eb» » ^:^r ^f-
sùccéisa ijiii terti^ìle disg^.i^JWcla ?^^**'*^M«bHicato tm col 

I/'antord accusa la sinistra, e spe
cialmente alcuni uomini della ainÙ 

^ 3 
^U , H^saj per ri|^(^Éfl^pa9ji.ttn o^É-

^ • i _ r 

^ : *Jper-i*afebaiisam»Dto'4eÌl'artói-
• 'liii:--*e>ne,^l Brnseganft e l!^,8t9tea. •--'Tnrr^ 

zidne deJijA; sitsada^ Ecnchl b 

imprudenJia :di «n- paJflfréni»rè si svi 
•ltìpg6;utì;in(5.udi^ n,elle 8 :uderi6 spelte?-, 
rsnee, |«r. \ cs^ 3i jnina'-Qi;i TìrniiSjro 
soffocali da! fu no. Morirono altra fi. 

Jp^r.spne ci^e cerca;;p/.ó di sgfift.vriSry'.: ^. 

Wétra.'&idia.Q è.&ì 2 7 d i c e uferei 

JBKttBiVa». 73. 65, do 23 25 
mVjAruo 6 47 79 40 I« 
WAPOa.lI 3 i l i a i 46 69 
.r jgi 'Siit iW.as f. 79 ^a j 3 : 
.,p/OJWA .Vi'. ^.8;^. ..18 .74..3?i 72 • 
T«IIBJKVO. 38 sa 6^>'33v 6g" 

hùi'Standard ha dà Vienna oht ì f l tó iv 'Par? definìtivojirmro di Waddiitóioa, 
, M i | ^ t t di Prlsrendi 4 Q 9 chiasegre-ì A ^ ' X - n̂  • .... A - . 

Fabbrica di PANATTONI - I^ATAK.IHI 
fl la rinomala BOCCA M:1>AMA. " 
Vini di Champagne ] ài 

» Stromàoti; : f proTeaÌaij|a 
> • :Fa'eì-no t g i r an t i t i , 

•y ì 6 673V 

I t 

. \ 

atra, d'avcir misiificato M aenerate. 
L*^ ĵ)QScoIc contiene rivelazloM non 
prl;9^id''lDLterdsa0. > ""̂  

Bai restp. il Kov'éjfnó dèlia sinistra 
fìivim pastificazione anlverìiale. Q lal 
'mwiivigUa chfl anoh& U geaer. (Jarl-

che a pareoohiatiase di ^cristiani tn^ 
ronp aftccUeggiàto e Incendiate, La 
guarnigione è incapace a . IstabUlra -. 

=lfoHine< f- iu.i,'\ -Au 
" ' <3ALcVT'rA;,27; r:>IflÌ8ttna h ò ^ r i l 
di Robdrts e (}oagh> La i^9]^hlaJm|ia« 
dlBce l segnali. | i .'•> ^^'^<^- ' 
• "H-ILADELPJA, 2 1 - C J r a n t , riapoa-
d^ndo- ad un ' tnlirizzo idei Belegt t l , 
dèT(la Società u*)-i^6r!iale per lipace,. 
dls»^ obe sperava n e i r e p o . ^ i o Jéid 
« n 'Tribanalé, rootfdàd^tT da tutfe 
le NftKJionj, régci^^^ehbie ^ divèrgetìze 
interzldhaU, ma, durante il suq.T^a^r., 
rglo, al convinse ohe non ^ ì s t e W n e p t . 
pure n desiderio di cret ì^etale Tri- ' ' 

l 

.» r— Hambert mwdò i suol-tesiimotsi 
r 

a ^aye,!;, direttore della iQnt&rne; ma 
'liiayèt. ebbe diffltcoltà nei troi'are i suoi 
padfinì, porche «no dei due di Hum-

^ui^t^iimont dì Humben pubbffbii^ 
,'j0^^ Un, processò,, Vfrbaj? ne| 5«?ìe,di • 
cena di ftver allcso; iDutÌlm:nt9 1 rap-
Tireseotanti d iMiyer . / ' '"" 

* S i l ' « r è n d e Iffr^ttìo^ eianciU^ e ra 
a lacRpadi sotto lo MFft. 1 * 

• m i jaaao'UhijiwfliiSJkjcffEagffiBff̂  ams^^mW:!̂ :̂ ^ tS!^»?twiK^«ib. 

BBLLA 
^K^-

d 

v\ 
Giornale Utterarw seHt>nan(it& 

• > 

i! i.^-U a'poijizia stabili uh'a'sòr^gliatìzà' 
A 9 W ( ^ u ^ \ ^ .5^^v>,Pfìr jn>p.eidirft.,il 
comrabb,.ndò, .•••'i -.H-.; .M.'^'.",/ ..i 

baldi abbia subito la aort^ di. tuUi banalmS^igaardo a | l M A l o n e o i W - n ^ s m l o m 
quelli che ebbero fiducia nella p r o r t j i l e , cre^é.ch?,passerà i^ago tempo (anno sapere che la minaccia di pleu-

•%••: 

; \ ' \ i ••-• 
BOfftUnalona dtìl lavpriy di «l-

._^Màà^mUmÌ^^i forni,}.., 
:.,' dQllber^toiUelUvfladSta 45a(̂ !t r 

iMklni^ ittt corte del̂  Oapiianìato. 
'Srtò^iutli, dWeà'a F'Me pt'iBrenta 

*̂ u IZa.'i^'^ 'W. - i 1 tn-r^^ /'ì-2 

"'•-"•'-•' -'• •-' :. , .^4" •'••"'•'•"'̂ i •••iHrtftt allerto un nnoTO-teatritttf 
, À m a i"KUÌ^o gii'l n>ll^ Tia Ifrsvn Girlo ai 0a t lna r i . ^ | 

affari della, stagione teatrale comln- j Domani i^rà, prima rappi-yantazió-' 

./ijjivtMti-o^dellav Scalai è clitnso pe» ' 

. - ! • ' . 

-" :r.. :f.i •'•-^' ì\-,-;^^ i l 

E ^ e r l »W*;«Wt^d P)ir0 afr , ipi i ; . ;>oxient9e8sendo.vicendA^ farcgdUo"del visggio ip Sicilì?, 
^ a t r L ^ l YaU9,l%cft^pagala,Bellottli loM'^'' ' "^"' ^ - •" •- 1 •'t'*..'!""P " •"• : J ' '" ' ; y/'sotóolfll .̂ 

^•r.hBoS ù . a inaugurò le sue rappreaen,; ^\-:2H%^iìU^^^^ -h^ -j. -j j ^'^-^^ Af^m^^K 

; V^^t. I t a l i a ' u à V a n a g ^ i r ^ % 
j " _ ". i : I T ^ — ^ - - - . . 4 - . - . i . . j r r ^̂  ^ r̂ i 

Gli abbonati A1 FanfUtta delta D&m^mm 
pof l'anno 1S80 (Ililia.L. J4;, Estero, Cc^nc 
Póalaltì ftanebi S 'fl oro), a^^raono i»iPr»-
mio.u?, voluma della Biblioteca A' 6twm ^o-

-?rtón5fi,fframtTÌ, diretta di Salvatore F tn&^ 
da sciogliersi dai à7 eìeginVis^ìmi v&tàjSti 
d i o l t re SOO p a g i o e i o oltavQ^ segnat i a ^ ^ 
di qufist*QVVÌBO. , ; 

I 

,J fi l i , . ; . , ;j tv i . 

»e,4p^?fe9, SI, f^rà(lM|dfl, ma y p,nb? I 
J- ' r 1 i ' . n i i ì t^icoj è iàolfo diisgj^ ts 

• 4 Ì : e » r ^ . , id,^V'<?#,^ :PPH I spasa 
[(j ,l?^i;^j^ga2zeno:dei;salÌ.ì^ u k 

Carlo' 
Cam-

S^samp^nì - GasteUmncO -Monte- ' 
••"*sijpa;;;- '•:.^; .j 

^^: J"''o Seduta segreta . i^-k : 
;©Ì G^^tificaaloBi' per ' P azienda- del 

Ji^j jel ia Rspprcsen;tanaa.dci>n- - BtenuWtìi l , ' ' *̂ . • / •; 
aorzio, della,, Btr^dà^ di jpyp le^ ta , , .l^iQj?B.,.a5,.^etóiVivadoin»ttdi. t ran-

r. • . _ itazìoni numerose, prezzl'sosfca-
•nutisaimii; ) - •"'-•'• v 

I 

P{QE;^RÉJ' 

in, ^« rwW r9spoi^f. 

>Ìt i. f̂ 
7 

,-.22 l 23 „....,24, l'. 35::, 2 6 " ! ^ ' 
r , r , . , , , 

] • Vii- . , j - 4 ' - * 1 - — k>M55' : ^ J j 

— 1 = t i ^ -

L 
3 j 

;i 
1 

' AGU ABBOJI-VnDi; J > 

-\ 1 - J + z 
i 

«eaiita.Italiana t ; ! " ' ^ " » ' - ^ , ;?SMONAMEWt."IEl; . : 1 8 ^ 5 

; n;=Ji 

'SI70- 'si i7S - a r s o - OO;00U91 80 
„ ., „., ??rtì9Utft, I8d6 - ,„>r.i (;;. .(UW. !i.() 

'"^1 ^, \ 

,BTJLt̂ 1 Î̂ ^OKCOiP[SB0.lAjAE:-1n"' ? I ^ ^ giòrft4r:^di;iltìpii;i- df 
S 

I - - - - • ^ ^ i \ . • > ^ ^ — - * ^ r . ••• ' ^ f 

1- • . • .•- > 1 . 5 * • > " i , . \ ? " • ' - . . . • :•-•• ' '• ' • • 

VENEZIA, aT-^Randlta it. goà. da-. IT 
• • 'i g9a»àìoU'880 89.55 S9.65. -i ' 
- Id; ' I ' luglio 1879 91/0' 91:80. ' 

' I So frantìhl'22.5T 22 59,; 
MILÌNO, 27' Ren(^lta,,it- n-m ' 

a Jfcmina, d^Pj[8p0*Éojreìi4eI; ^^ni-
t e r O i • ' i' • ' " • ' " ' - ' '^ • ' ' '-"•' 

9. l^fò;iB0 j^ P^tf>ap|j[4ta.M:Oqkipaìo 
eia,.ip08tl di>rl8uÌtaL' •! o 

i o . ¥od Tnazionfl del,l^,jD.jltl(arazloa9 
Opnslgliaro ÌT novembre p. p re
lativa al auflaldioéùnCeatio ài diur-

, pista a,ddetto al,Museo,' ; ' 
J^i•Sussidio alla vedova del profas 

i l 

V. M 

• : , i 
L":i " f "" ^ ' - . - f^ ->•»- T - t^*-L 

' M 
• : f r = ^ •i^-r^jrjT=icM^***ii=:?-m:it™?«E 

-̂  
p f ^ ^ ^ Tâ  

• ^ > ^ ^ 

-1 

. n P̂ . ' . ' = " • 1 ^ 

NOSTRA COiEUaSPOWDKWZA 

-J 
^'MOceUlpi Acgalp., , 

. • - \ ^ • I ' > 

asaor 

i 

Uueoidlà. — Questa mattina ap-
piflflftvaai il fuoco nella. ca9a dai si
gnori Biaggini, via ^o?iio Dipinto.a 
ofigìono (ì* una stufa. Mi fortunata
mente, coli' ìiiterv(?nto dd sig. Luigi 
Belisi, impiegato a! nostro Monta di 
Pietà, che ai proatò vaìidamfmte in 
«lutò dei Blgnori Biaggini, il pulcolo 
fu BCoiiglurato, e, arrivati l portìpleri, 
ai riusci a apagnera senz'altro.^l* i:^. 
-cendio. ';' 

KenencenKa e lavoro , -rri 01 
scrivono .* : , 

Piove, 25. 
" Il sig. Giacomo ài Giacomo Moscî |-

al , come gli altri grossi po3sl(ÌktÌ di 
Piove, ha ricevuto dal Municipio l'iri-
teressamento di dare occupazione a 
-qualche operalo nJl! andante stagio
ne: Egli ha risposto a questa pre
ghiera inviando immediatamente It. 
X. 200 a quella Congregazione di Ca-
Tiià, e mandando ordine ai »no agente 
^forni r il granoturco a tutti l suol 
afflttuali e di tenere impiegati per 
tutta la stagione quattro artisti mu-
latori.v f. S O ' t t ' * ' ' ! •'! 

X.' aito ilsatropiflo'dà i/gaor Mo-
«chini mehta di essere conosciuto 
accha perchè possa? venire imitato j 
qulndi pubblicandolo/ llii'vosti'o^ gior
nale farebbe eoa» opportuni esima ed 
«tt'oppra'buon». '̂  ' ' *, ' ' 

iilu» ^(jineiMItn. — TogUaraD dal-
X*^vveìiire del Polesine: 

•-'••••• ": ' ÈomK 26 dmmbre 
'• ;bip3itioap|oii;'vA.p^rió,'p3^o^6ào-
tizie non ve ne sono. I minUtri non 
tennero consiglio ieri, e .dnJ di essi,, 
p 9 S nctl^ ed Acton, partirono da 
Roma. 

Il Ri ha deciso martedì, nel pc^ 
meriggio, di recarsi a BJrdighara e 
nassttao sapevi ch9 egìl volasse par
tire. Era anzi, flisato, corno mi pare, 
d'avarvl scritio maroledìi che, ieri ; 
mull^fl* '^pvfi^^ tanorsl H GouaigUo 
dèi 'ministri . 
, Si afferma che la Regina verrà a 
Roma pel,3 granalo, ma io «rado che 
a l i l a sia iBtabiHto. ^'^-- ,r;,' /;;;! 
= ^oma fft.ierl t^}ì^%mu nctizia 
della morta del geaeral,^ Giuaeppa: 
Avezzana..,' ! '..*/;' •,':;•.. 
l Col generale Avezzana. la morte ha 
rapito all'Italia uno dbl p̂Èc vecchi 
e llenemeriti patrioti, ULIÌÌ̂  d^'qu?gl,Ì| 
aomini.d'aliane cha lastQpiftdichi^-' 
Iterai prechtscri del nazionale risor-
gimentp, L?o]90r. ^v^iJjiina non pn6 
considerarci come uomo' politico ÌÌ,QJI^. 
risirotto B̂ n80 della paroja. Egìl'/^ui. 
gatjc;Ìota ^ soldato.;. La. sue, ìdbe ^̂ àtê  
bracclaviino il largo, elevato concetto 
deltS p^i;^, dnzi ddIàf;%atilt'à;-fcW! 
sua' mente non piegava 8Ue;̂ cbbàlde^ 
^KÌoniU^i^e esigenza politi We.:;,");?, 
• l̂ JjOEJor̂ . Avfzzina aveva Q&iiód.̂ Ŝ v 
Ànr^i elììoa credo esatta la data, deli 
Ì798, c^elùn felornala'ì^"'^86giÌ!Ì'aÌli à 
lui nascita. Chterl fa la sii» oit^ 
natale « dèi fprta Piemon,te AVezzanà 
aveva tutta 1̂  gagU&rdlà'e Ponaatà. 

altre^proyiac.e/dtltalia. ai soao 

al'Compianto, per- ia memoria dî  

tnotfiij tì decaio dilla. Camera-
dei; Daautftti. ,. ;' 

••••• BJra latrinsoco di :G-irib,a'dÌv1 
di c»ì fa ^f l^§ com^àgao ini' 
Am,e»|ca, e prese pap|a attivip;-; 
S W , nei iAp,v;ij;^iiil,;perl riadirt 

^peridaaza italiana/••*• •' " -'"•'•\./ 
',,;, So%:ave;f4?'gr4a^rÌaléitÌ miT̂ ^ 
litari, tai!8pviMto'ea"6ì'ffióo.e cuor 
gm^m^- ,. ... ...^. 

Di principi poli^joi molto avan
zati, e q}i\nii apparteaaate a l 
«.5 campo dì verso dal niatro,. 
djbb:amòrendere iitlAÀ-a. omag
gio al pUFo-jiSeatiiaeito pa-j'io-
t:oo, ohe ha sa cpra - ispirato la 
eaa'iotta del Qaaérala Avezzana, 

ì. suoi faaeraU.ay.canno hx ^H 
in ; Roi-ia,, doye morii. oggi 28, 
a cu*a. govern'itiva, con inter
vento ddi ministri, e di un gran 

,i^UQiero di Sonoià pitilioiisSe. '• 

,620-.6,aO-_,ft2O;r 0;00- 6aQ.^.^2ft\ 
,;; ,! ^rPezaì da> 20 franchi " •>; 

22 65 -2263-22-62 0000 • 22 63, 22 5t" 
- Doppie di Genova* ' 

8830-88 3>-§8 25-0» 00-88 25-88 ap 
'^•^' '• Fiorini; d'Argento V.̂ A .̂ . , , 
243 - jì4? - 243 - 0,00 - 2^-.%^ 

, "..' : ,3(inconote Austriache .. • •.'ì: 

i J K ' i i •f- -

'h 
L i s t i n o (lei C^r^atf!; 

JEfr,iMnenì̂ , dk pistóre, » i 
id- mercantile; .* 

Frumentone pìgnoletto ; 
id. giallone,. . 

f •-. . . j ^ ; Il • nostrano- i 
, idi. estero ' '. . 

Segala nostrana. '• • • 
Avena nostrana .,,,^ 1 

. . .» 3450. 
j'v*^'3&50.\h, 
; » 29i50 
. » 28.50 
i ik-25;50 
. •»2l00; 

I M i ^ i Giìinnsli e Peficdicì* 

'^\s d .'ftrtifltlftt. o d i ; smodo 

. nQÌù'la,a(fferenia vàltf.ta'p6i giornali estery 
^sàisioni ^roUe^s. mi indirÌZJÌH» 

'•'K; ;[ é{èi.,signori j^ss^g,ciftH'\ .. '•' 
;, ;, s pe se poati^U Q! Reiplaml; 
I & 'Carico d^Ua n a s t r a otisa 
-1 lA itèifsa Libreria è In grado di for
nire Ipfónjqazidn! sui prezzi d'abbpna' 
mj^tò d| qualunque giornale italiano 
tìd «latpro. •• Bi643 

l i 

i. € I i &bbonatf dÌQi '^Aniio a l f t e ^ l ^ <fKo-
^^ane 6 flutto della'Domenka (t*, tìt^J 
rìceverauao'<»ine premo il yi^gg^:^ 
•tomo ai mo^ìik dei conte di Baaiirarf^^a 
;tiia|^fiGQ volumn In quarto grande, tf%it0 
-jfl Mainglese c9l>roU con froalispi&ì^ Hc-
icamenteiflorvLtOf cirta scelta dì 63& p^i^aft^ 
'cdn 12$ grnndi illiìstrtzioni !e 4 Carte ̂ ( K 

f[raSche. (Estero^ Unione Pofltale {ranchi pi& 
0 orof, . - . •> ;̂  ^ É< ^1 -'-.: 

% Gli^abbonati di'èol^m(Ì6i di duo FakfUVm 
!(L- 1 4 S O ) riceveranno in Pr*-mìo i^vo-
Jumi tìelix Biòlioiecn dtii òuoni roiivtnxt 
(Estero, Unione Postale, (ranchi 3 & E&Q 
Inoro). ^ • • f̂ : 

Gli abbonati di tre mesi ^^dae Ftm^y^ 
h. 7 S O ) ricfiveraano c tm- ì PB'eraio.:jl&^' 
volumi della Uibliot^^ca dei buoni roiiuu£>t* 
(Estero, Unirne Postai/^ fr^inchi 1 3 in tiroK 

Delti oremi ttengonf itati u o A e G h i n c ^ f « -
0,^li abl/onstti. che prejiJom i'abbuonanimt^t 
presso VAmminìslrazioTm m Honm^ Sf. f ^ o . , 
Puizs^ Montecitorio.,, .:| 

La spedizione dei premi RI f i ralls polto.. 
i n ,pacco raccomandalo , perciò g i i abl>à0|aii 
' devono ,agg iungere al p rezzod^l loro t^fio--' 
nanierito, pe r f& sp^-m jpoatali ocht 2 5 p « r 
ogni volume delta BÌòU')teca e JL 1-25 pèt^ì^-. 

- • ^ , - „ , • > - - - - tf»,i»f-"^jf^*rHj^K^***»*'^n«*:*;^^jVi*.**^ -^v^-w* 

J 

o r GIUSEPPE INDEI 
p ia voite premiata 

che Bpedisoe all^ iQigr<>sflo generi dì attl^ 
fobbrìcasìone ,ia tutte le: prlnoipaìl 
elttà d* Itali^^ attualmente veudd pax 
comodo dpi,particolari ancba al mi-, 
nuto ogni sòrta di Cappelli tant^ di 

s*Jff«/^aì2'aff3tfctìdf Atl'?aaUwi?i> come ^^»<rMiM^ G 8 ^ i ^ , di-'SSSw* 
s^^iHfà^^dtìnit'^^tofTi^^d^^it^f^iS^^ I per sotìetà, Boir!?e?a*l^ eoo. ^K3.-pgli, 

3tG8?l̂  prezzi cl^ftpykttcà: aJÎ îUijroffî iOî  

• ; * 

Elencò dei volumi della Bi 
^ dei bugni Romainzi : 

E, ' M^AfiLm' — // A'egreìo deila v€Cchùi SVoI'" 
,„ — B^Ua dai faprili ff&rot „ 
j , . -^ PìincipessiTU^ . . p i ^ 
„ — La seconda mogUe •, ì - ,> 
„ — Bfirtrt Blcu . . ;. t 
„ — Contt'.ssiìui Ciselia '• i 
„ — in citm de^ Binckicfyt t^ 
„ — / du'tiii Aposiùti • . l 

1 ^ 
25 tiiceTit^m J L I 

r5^>v-h: 
f 

l 

. f 

. ' , . • . . . ' • • . • -

pam.aoqv . 
l7»i<d^<d rtfZai:. 
VM..chili om-

•t— 

\ -n.-.-

770 4 
--.7à'5. 

r 

2.48. 
97> 

NNW 

' 76ff-0' 
tft ^ 

3 53i 

12. 
Stat9 tisi césio.leereao 

M 
^t^F ^••^ 

3 27 

I quindi" con risp'amio di due o tra lìr« 
' por cappello. :-, . J ; • . >' ' : 

48-359. 

Gal Elia 
8drd££0 

18^ 

' f ic 1 

' • 1 SPETTACOLI 
- H - — * ' - - i^Kt^CHJUH^lIUM^^' " 

.1 . ^ 
11 

•X 

=^Ì;J''^ 

. ^ ^ È ^ ' 

I MJzjistrò deJiJi guerra tìslla repub- ^ j •, £-. 

blloa romana 'del 1849, A-Vezzana oD- Tamara tìd U banano. 

Nostro Dispaccion ârticolsre 
; Poma^ 28, ore &:40 aniU: 

, I l Popolò Rorì0rh9^ ^<>^ «i^Q 
IpidioaiaadG d^ iC jm^a i ne^.oÉ-l'^*.«»«?£^.^«^/^ a;i*^sa>'odMi^2e 
tenere-sassi ii> presentate flaoraj • •^**^*^'*' * ^ - V : . « 
so|iO namei-ogi^jì^^.^;::<|^^i,,^P-
sterebo3rx) appssna diooi milioni i 
invece-dei due, 'Vtì tài i 'dàr P a r i 

'Wnt9;:gejF:fiiò4dÌsfctfSa;*iÉC-5 ^ 
• sLa CpaitnÌ8SÌon«-papl^à^èii^are 
^^aricatia di fìiéai^^ % 4Uinba4 
!qÌQt(e j l4 siiséidji si cadiinecà i} 
^prlmo gennato.^^'---••' .- '••• •̂ •'̂ -" ^ 

tìuore. del genQt»iy^^ Giuseppe 
4vezzana riasoiratì^ff, if^^pjit^ 
^ "Sfi kssìatenànno: i Ministri^ l i 

taEipiie della oompSrffila eati^stndL'di 

E. GRÉVILLK ~ tìpiia / , , . . t 
G, SAKflEAa — tóva Pmarvan - . 4 
r^ono A.L,vKC0N ^ / ' ^'appello a ZpunU^ \ 
E, CARLES — iVt Sfìiltmim . ^ ^ % 
S. iJf.A?vor — L'u/fòna can^^iW , . I 

: W . COLLINS ^ Jitarit*f o moQÌii- . . . 2 
R CoNSciENCE — ìfl^ie /iali^^d'oper^K. t 

•̂ (M*9.s Mia.ocEì — uùTTitTf^ di Grisiiìiìi^i ( 
I t tAVoo^ ; -^ U. segreti} di una vita :/ 2 

fut l i l^re^fW SI, S,&Q;Q^i^SrVQl«asiatL^ 

/î i p):ejsxo à'abbonam^enià- dé^è^tf^n-
darsi in lettera racc'>WTi«^?/Ji a 

'^-^Édfanfe vaffHa postale dù^fiù al-

itftWff̂  
Wft^ 

CIRRIEBI HELlA SIÌ1S 1-

i; ^Hi Ki 

'̂1 

'J :.-3 tK 

Ci! dìipje py fonila^ipeniQ;,—HciiW la 
Wki^^dlì lìeview gjuhli*cj; t;pn ]jì^..daiit 
di oggi stesso, 27i*j*'il'8entirtìche vi 
è la pift grande proikbìlilà e h e ' ^ j§Lbj- ! 
biadaci Sfipsttara di giorno in giorno ip. 

s:iiJ^*>«vi^./ii^B8'R?^^ 
10 aii2 

j • ^1 l e i 
f ì 

* ' specillila 

- - 7 ^'^ K T ^ L 

, r — „ i i t i v a «fella iègger^z7.3, c^I maSHÌmo biiwi 
g««H) e col profumo p /ù dtìIicriJo rÌÉ^sooflo gradi i i sa imu — .Voa î ut* s luuo att«raaj^:iii. 
— ficcellenU per ̂ l ia lui iquc bibita, fredda o «a ld i . — Vengono r ìcc- ìnjandat ì &jl ioi^r 
^si^ftceaii tìd ai bambini^ 'h ^ • ^ 

I ' r- I, ' -, - - ~J 

a l l a ppops-fia ff«&bBtirÌ«a l a W&s^ S&odelSsA m, Ksel^ 
V h j \ vi*̂ Ì"̂ o 1* Piazza delle Erb^ tanto'al dettaglio, quanto in SCÌD î© 
rT, .V4 di latta con elfgaflU elicbette portanti «amrtrca difdi^brica was^e 

. r -. Is^A la presente. - , • , . .̂  

' Seno presati i smwi i^àslt 

- • . 

« ^uardnrsi dafjli spa(H:iatori di amfr{ìfftizÌQni 
ite» Mi^ei/tlim dt^J^ pr&nìat& diif^a A, Pr iul i - ' J 

i •*r 

M 

^'- >.? 

- U 

^ ' - n ^ 

> 

/ l 

http://WAPOa.lI


^ 1 • ^ -L r 

Ì T 

- *> . 

I-

Jr*.MtI&G 

j ~ 4 

Mi. t e Feste pnrpmpnle rpllgioao sono indicale dalla CrocR^+i.O.Jo,religione pnscrìlto dati'AutoritJt politica'^neiTeto Ì7 OUobré ^'^ÉXpor gli iffijHi civili, sono indicate diOla Croce ©!: " '^^^' 

^ L 

^ 
• ;* ;£ . 

1 ' -L 3 * * f "^ ^ _ H n ?^ l 

V 

I -

> /ycr« l ì 5o / t II ore 7 m. 39. 
« s ^ „ ^ Trdwi rt o r a ' 4 , «t. S i i 

Leva il Sole a vrel, vi. 10, 
Tram, a ore,4, m . , W . ; • 

t r ' ^ ^ ^ i i S * ® * G I o v . a n - n n c . di fi, S . l l^ 'm ì ^ ' ì l V n i . Sè.lS.'i Ignazio 
* » * ^ Ji V. s. a«.(/ i-<Kif. ;; f ^ . I . i i n . ['(irificas. di M. V. 

j t ^ i : ? 8 S. 'Ihv: di' S. nun idc m. ' " 

m A R Z O ' ' ^ • 
/.et rt i7 X«/p a ore 6, m. 27. 

Trai», a ore.Ji» m. 

Si 

/ < B I-. s, Tclcarero l'(i. mari, 
^ ^ K SI K' Q ^ ' ^ ' ^ ^ ^kwccio. 
S et ÉS ^ *'*'»*• KjnrRnU'di.Ni S / 

V r<^ • 7 M. tì Giiiìmuì^ì^. ' •• 
' *^*V> 8;G,-ù, I<i>rt̂ ĥ £f> Gitisiiniuiii 
] J / y j ^ rmrtnrca ili Viiu-aiu 

I r ^ ^ - 7 ^ . tì, V. S, .Î <ir»ÌLUia v, i^i. . 

^ J7 S. s. iln£«ir*f0 amie 

19 i-, P- Camilii re 
LJU P. 0- Pioggia, poi neve. 

SO,M,ds, Fabiano, ^Sebustiaiio 
21 M s, Agnese vcig, m. 
Sole I n ^qtiit&riÀ. 

3 2 G. ss. Viiicmî AO 0 At)Q»l. 
25 V. Spo3,j£j| 3(ttVÌH VcrgiiiL' 
a i S^'s^Tiniiirro vose, 

26 L. s» Policarpo « s r -

ft £. P. Sereno; phi^W 
, 28,M: a. TaovvtfiL, itì. 

^ X i ^ < 2tì fi. 3. Fi'»nci-si;>» iH Sules, 

C7 X S* S" ^' OetniuiuDU \esc, 

< > y f t iWu . -L , N.'S|,ÌMutciV I * . ' \ T . 

li pesce Hccfcnìo: AiigriUlai Atìlado, 

3 M, [:i rassirtiu-rtiN.S.G.C, 
e fi nisif^io vi'sc, Ili. 

p 17, è . Grù%iiù[^nevicaio^.ì 
4 SI, s. Andrea Corsini vcs, 
tVfi- fi* Agata^ver^, nu 

7 S. H. Rtìfìilialilfi aWle 
; ^ ' 8 B o n i . Qutfi?;9,fUm. dfe 

Mallia- -,., \ ,,;, . 

10 M, 9. SeoiusUcn lerg ' m, 
€jLysNi lettre e fretm t 

J i M. /e CfiWW, e î  7, Fopl , 
i 2 CP Si llariiiio vrf^V m.' 
15 V ^%. Spim' Ui K.S.GC.j 

«fu7,.i(j s< Anioiiio di Pa^bvu 
16 t . if. Giul iana. \ f rp .ninrL 
17 M, Ks, FjujsimO'AOiovila 
i 8 8i;s Pich'crNjilùVrpT^n*jD. 

= ^<r^ P:Q.SifniièréHk -

21 S/ ' fc^Manir i Giupp, Te
g o l e i n F e s c i . 

25 L a . Plelr» Osiinìiuii vcsc, 
I r •• 

S-i M. fl. MaUìu Apo^ìtólo 
3« M. s /Fel ice: IH, : ip . 
2C G. 3. Miirftherila di Gmofla 
® L, P. Neìie e pi(t(jg\a 
27 V.-SSi Sindonu ili M S. 
28 S, s. Calrriui^ dt'BicciiTJ 

òotliv, li, N. CàppijccìV* î[>*> l̂»^» 
L, V» Sulua, Fuva, Vcr^e. 

l PfM'ft rjccre&tù;,Afttij;ej Asiailo, 
I"^tfetn^hV Raìna; R*)ndio, Sov|.a^ 

t ^ 

1̂  

I L> b* fìtoviìnnu Maria Qori. 

5 M. s« Angela.Mt'nd ,^erg. 
St^V. Q* VCTI/Ì) P serenai 
, A-G. B. Ca5ÌrrìÌro V* ' ' 

S ,V, s a Piaghi! ili N,S,tì.C. 
fl S. B, 3Tnr'eiaiso vfw, ^ 
7 I ^ o a i . / K Q.js , Temuto 
8 I. s. Giaynhni ili Dio 

,^jlO M. ss, Qurtioutii Ttmi'livì . , 

C t' Ni^Pioggia, poi screiw. 

ISaiahziti di B. Al. UM^bt l 
; ll^tt L. , f l4l- i |»6ina. iq ,^ ,.^^4: 

10 1̂ 1. 9̂  Àbramo cremitir m 
(7 HK d;Paip^^iiVe.c'/^^^'«^ 

. 18''G, ft, Gabriele Arcani* I l 

(S P . Ó, SiJti.sentir^ il limo
lo é / s . Nkpia v**iv • ^ 

gg21, lIo^Ri- delle PfUm0 
; S«>l© 4 W A r i e t e . : 

,24 M. : s f inw s. Simone m. 
Sii G, sautoì . , . , ^ . 
2fi V, santo ' ^ ' 

® i, P^'TSmpo6ufrasc4iS<K 
•%7 S 5anfó f • ' •^•. 

0(̂ 28 » o m / P n s q « W _ 
l-2fl i.lin^ 1 Prsta, t.CMAii 
-fsu M a r . lU, Fcitb, 5. .QLO« 

; ^31, tì.> BBlj)ii)a.verg- m.^-

. 'Feste e ivJ i r ' ,/;,; ••' 
>^U MaiZD.If«Ulhìò4i S. M.tTmbertol t i c (Vtluìia^n. 1 8 1 1 

17 Alano. SotrnnìiSk cnmmfmarntiva dc^lì Hliistri «crthorì 
R péi»s:iiori jialinni ili lutti ì Licci de! Hrgno, 

fi Giugno. Festa dello Statuto. ._.',... 

^.•t. 

rrr 
-.'̂  

/i, miìli^ ift.V .^ 

:^ J^ìiavU) Ebraico, Aimo 5(140. :. 
"'' Ih.fjtiesl'annq tutte le I^arasciot sonoaìimiùt; 

1 eccéttuiitó ìhtcaà e lìaìach, Nizzavim e l̂ rtiP/sA. 

• - ? ; • : ; PuWni, Glovpift"l!tf Fclibraio. 

j A'ma»i>Salibalii Ì5 RInrzo. (vopo dìinnó, tiiiicin 6 Selt. 
b Wfiri poiyuiji^tt 11 0 12 durilo. ' Chiptir, Ucrvatii'ì 15 Scsienilirc.' 
f à i V " . SWl«;ii ' ,U ,M«fieio,. , S«co(/. Luiiiill SO SelUjnl(,i-c., 

p:kmUM^chi^Ì^i-/iQmka. II<inurà,V„maika 28,Nove»., 
n i g i i i u t : 

'^ 

/lezvftnj Miir\ii]\ tie:S Ouolvie, 5 0 4 1 

^, ì . : 

] 

• qi ^ 4 

^ni ^ i - i> C o W t t / L ; N : ' e L,"V 6 
l)ad£ hiHiiiota, Eihuggi^ ./uccUf. 
PiBuePiCCrFalojAIbctctByirhoiie 

Gapj)aro*iolfì, Chirppo 

'C>7 

^J^l 

hTì^: 

M 

£?' 

A P I E 1 I . S 
Zei'a JÌ Soh^ti ore. ti, m. 39. 

JVflm, : a" oJTfl- 6» m. ti, 

i fi. «.Teodora ieÈ^g.m';. 
a Vt ŝ  Fi^nctwo di Ptìola 

S S, mAJAlfì, s. faiicr&zio 
gg i n ^ m . iHA/friJt a. Isidoro 

; f: S- d 'U9i ' Auininc-iaz; dlM^V. 
., :..(i: iiL.,fl- tSisti) L,Pp^ 
p. % jH^fl- E^^ippot i 1" 

^ 8-G,T », D?ynià.io Vffi^i, 1 
,.̂  ^S V. « H f t r m Clcnfe :trrg„ 

C < j i . iV; Pitìffsitf diifoKa. 
':,- i t t S->ai?Ea^ee!iit;Ì*; pi^fe^ft 
^ H I l o i M , : ò^;I,ortnzi(io 

12 L, s, fii*iliori^(»J J 
- ^ - ^ , 15 M. fi. Jirnjcjiegildo rei^ -
y v 5 5 , U . M , fis. Tibnrito eiValpjr. 

f ^ Y ^ ' '*t* '̂ ^ *- Grtt̂ i-t*J»l€ ^ E , 

A ^ , - JT' P, Q. Qualche ttmporaìe^ 
^ r Ì 7 ' 8 B ' = 8 W ^ ' i " - Idilliorfni''diS,Gm-i 

»» L, s. Lio^ié-UJCMV^ 
:20 M- &' Agiii'ae VCrg, • • 
21 M. fl. Anseimo vesc. 

Sule i n Toro* 
22 G, &ù. Solerò 6 'Cujo l>p, 
23 V. s. Giorgio' cttvalirre 

^. giS'ri, rvMo •••• ••!- • 
'55 #^ '£l P- Stìniserene, pìog/fìa, 

^ 2 U fiftoEii*. B, Marco ifo^. m . 
2ft t fl3/Glet(Jc'BlirtìelloPp. 
27^tìV'S,LibfeÌole tonfi; - v 
28 M. 5, l 'aob dallb Croco 
2H G- s, Pielro 
50 V, fi, Caiciinajii Si^ii^-y^ 

-̂ Tram; fltìr&T, ni. 6. 
X J 

V V — É 

f 

^ ; ^ j 

k 
- » ( < • * 

' ' L 

f^-v 

Co/^i'y t» N. Fiiaìiioli e C<>co-
meri, . 

V Pesèe Hen'cato:,AiigU8Ìgtila, Bar-
-'' Bòncj fllnift'ceai StuViòno, Stiro, 

CopjH-sc, i 

2 • - • . , . • 

g g 2 ]»òìfìit. B. Atanasio \esc . > 

• 4 fli. 5. tìoiiiè^^^' ' i^ . Ì to^: f 
S M. s. Pio V, Pp . lìog. 

^ 6 d o . AseinMoiie di N. S, 
i 7;y/s: Sianiftlfir̂ ctì, (V 

BjS. App di|s,:ftBt-hew Ar<(-
^ 9-toOBtt . ;MGi:e8ono>esé: 

C i . SiTjpppQ a^ciuUQ, . 
10 L / b i Beatriec d'EMc v / 

• - l l J t f , a- Sfi inicr^ '^iwij i^,^^ 
12 M. ss. IJerCo td Aclulleo 

• i 4 VH'BÌ Anlontuc vene. , î  
• IBaS. s, INidore -, V i ^ ; 

a g l ( J f « < f t ì i i d e i l e ; J P ^ I f i i i l 

g P. Q, TtmièsIiì.iQÌpitggiti 
I B M . s, Vcj.aiinri ^'-^-- ' ' " " 

i 19 SI. r^Pie t io Ci^lesiiii& 3^.^ 
20 ^G. B.jBcrparctinòj r r : J 

, a r V , s'.Feliciì (IÌOonlDlice,.i;,i| 
S o l e f n C ìcme l l f . Il 
22 vS fl, GinliàVvaf,'. m. % 

gS25 U t i m : SS-.lÈtinHi ^ 
24 L. U. V.'fll, AVsiHi-lrictì 

4 J t^ 'P.- €e7mn('ià if vàldò. ;i 

^.A' - N i . ' i n ( ^.. 

i ' ' ! .'Ci?. ?̂ *n^-foi-
,?:'•!"**"*.".i-osfeM-bill... 
"i»óni (li'Si.'Uii.'>B'v<iiiiaii'JG«;ini; I>0((i,4«l'''̂ '*^»'"•**'>! lOJlnggip 

L« C»ìfl»^(^I'F(•^^^)fàio.' • . ' i i o b . .Ulta RS. Trinili 23 <fctlo, 
,ponv,J.iliQmi,.e.)(itii iB-deuo SS* Cinici ili fi. 0. 27 <l.uti>. 

-^ 1 Ì_ _ _ 1 

Leva il Sole a me 4, m. t9 
Trottila We 1̂  m. *i. 

,1 M. si.^A^Ufiio;6'Seeindo 
2 M- a. t>iigenio Pp. 
3 G. Traaltt^. di a, Daniele 

"' "TTSsr̂ cdorc'arG^ù ;̂, 
- ^ ^ T O - f e b n i f a e i o v i l l M 
gg 9 n € > n i . P u r i s s , Cuore d ìM. 

W Roberto 

/l^feM.S.^'iuWio 
.9 M, ss. Primo e Felìciano, 

' ^ i Ò G . a, Mmjgherìl&jreginft 
If V. 9. Bai)]a|]^va||oslo(6 
12 S s, Giovanni da fiJFueomlo 

13 0- B̂  Pellegrino Lazujsi - [ J ^ J S &t\m. à, Antonio P ( ( r 
/Ti tettpre di Padova^ 
^ l i L, s, Basilio vose. 
H3THÌ^^ .15 loeModcalo 

'' Mevcìììi della Fri >inda (Ji J[*#. ;OYa. 
A j l l . Salilmltj è al IK d'of^ni mese Mercato Truiiijo; al GÌ*i-

V ^ A Stthhàtu di eiaseuna seltluìaHu Mert'^lo oumunc 

leva il Sole a or*^ i, m. 13^ 
Tram, a óre 7- m, 47, 

, • - i . ' • ' 

1 G. g, Ttehaltio 
3 V. Visitai, di Maria Ver. 
3 S. s. Ehfidorò veitc, ' 

^ . ( Doi f t i . a. UMt^rìeo ViHe; ^ 
B L> N. Alaua-io .;, .^, 
è M Prez, Stìii^uc di G. Cl 
7 tì. b. Bcnetfetto X! H , ' 

H. V, SB. Zenoiu* « Coiiip. ns-
' '-10 S. s, Felicila S -
^ U » i ìm, ;P , : ; ? io j I : ^Pp( . ,ì,* 

,12.L* ss. Ermaeora ij Fort, 
« s . Anudel ' l^pf^^ ^̂  

' l i M / s ; Donnvfnhirn fcie;^ 
\ttjìi a, EJyi^joJuipLialprt^i^^ 

6 P'fì^^pioì nate off (limose 

t7)'S^^Ti-BdTajE/di s v S M n a ^ -
J ^ 1 8 Iffflltia. SS. Bodentoii? 

j'tì L a, Vinaiiio^ de' Paoli 
2 0 ' U . s, Maigbi-iita vorg, m, 

: - ' 2kMi . ' j , Alessio ,\ .̂ , ^v, 
^ @,X». P;. Contea il^fhi o. 

S o l e Sa Xjéone . 
•••'22 G: 3, Muna Miiddulnm: 
\. S5^^*'Srf App i l i ^ r^ . fqsc . 
r^4^fe§:R?ÌT Cnstina %org; m, 
^ 2 3 M o l l i . », Gl&eomo npoftt, 

26 L . s ; Anna.Madri: di Karia. 

27 M,^a. Criafófiiro 
2 8 M, ss. Nniiurio € Compi 

'.s 20 G: ft, Maria v^Tg, , 

,S0 V , B. Candifo do LcllÌ3 
^ É»*'S,"Ì;:'Ignazio di Lojola 

f 
'•/> 

le}^a il Soli!.a or̂ t? 4, m. :^9-
friim a oro 1, nu ti,' 

g^ \ fllo)i4<.^. l'iiii^o ìli Vineol| 
2 U^ s j^luKshnn v, di PaifovE^ 

e il Pénioiio d^Aa^isi i ' " 

•E-M,qfm-!Ì/;dr̂ 8.î n?fiuio,A 
B G. IK V.ShirisMlcìIa Nî Vè 

^ e v,^WBn|Wfe\ìi G:]r:/̂  
f, C t̂Z^ JY, Pit'gffia^^ùnituoni. | 
, *,.^f j^,..s.,iG.^t'[iuiu ili 'J'hie^o -j 
gg S n o n i t . ss, Ciriaco e Cooip. ; 
' 1»' t.^>H^-4crnio e RuàÌièo!ivr 

12 G. =. tJil;nu d'Af^sisi Ht^ \ 
^• 'Ì8 'V. 9A,^Ìpfi»mò'tìG;issiuno^l 

0 

18 31^ s, Uiunnto 

^ 20 V. a, Bciiiardò ubaiC i ; , 

S. s, GrtfiH'ninee^ro . 

Leva il Soh^a t^re b. m, 3^. 
Trim, a ore 6, nu 38. ' '!•. 

H > 

2 G» s. Stefano, T̂A 
S 'V i, Glusenpn Calaaaitzìo 

• 4 S;^B, Mat^elltì ' ' 

•J 

/7 

ai 
Sole i n Vergiute ì 

'A 

; ,v ; 

ColtiV. L. ,N. ncmglaizi, L , ,V . 
fiidivia^ |i|salat9, Cappucci, 

Pèico Hcercaio : Angusigofu, Cà^-

ggaa a»*.»ftî  ^. G»oatiyno 
^24 liL-'^. llurUilinieo àji/ . 

î gBriU, ahLodovica.ro.ii , 

27 V, ». Cedano vese. 

^1 

li 

JJs ' l / . Q,' Tempo ìnpoattiìitc. 
98 S.,5. AÉiOiLiuo,̂ y,e*C;. ! l ' 

gg'29^ I t o l i i * Dccoll. d! &. flio 
Quit e Dctbc, delia Callcdiplc 
30 L, 9. filila dÉ Lima ] ' 

^ 3 1 AL ^^ Hiiiuniudo NonuaEo 

Colila h.^M^Spim^t,' 
^>- Indivi^ L. Y>DHirÌft>. \ , 
^Pcscè' ne.r*B*rboin) e '̂ìBò^cgfl. 

• T M. 'SL RcgiJia ARfR. in, 
.8 M* r , Niiijv. di MniìaT^ 
9 G, 8, Gor^onio 

h^-ìQ' Vi^'ailWkòtó da Toli-ntinó 
{il .Sh.Si;:rnlrl)cria imp^ralr, 

« t /*- Q- TCTHOT scirocctile. 
13312 S t i m i . SS, Nome (liM.V. 
: Ì3:'L. a, Maiirizio vric. 

14 M. Esali. d«lla,SS,:Croce 
=1» M. *. Porfirio' nwi /* 

' tifi G ^ ^ v Gonidio fi C ip r ino 
17;^V. Stìnnnato di B< FctU'^ 

18 S. s. Grnsrppc di CòprH. T. 
® L. R h'ebbia/poì •piòggia. 
ì ^ [ p . » o m , , B * V, addolovalo 

20 L. 83 Eu^taclkio e C< (nuìt 
21 BL ^. Maiti'o jipnsiolo 
Svde IÌK l i i b l i r a * 

22^5L'6s, Maurizia e C.^mnii 
23 G. a, Ti'clu vcrg. m. 

, 2 4 V.JaBealu.Vt d d U M c r r , 
; 2Ìl'è.\ tWt^K ' 

i gg i t ì D i i n i , 9, CprardftSa^ri^ac. 
'^ U, Q^Cuntinua la pioggia. 

27 L, sL Cosma e Diimiuno 
'' 28 M; si^Wtnccslào M , -
: 29 ]U.,PedicjiiiflDo.di^84,3I^, 

chele Artàiigclo 
• 50 G: e,iOiroln¥o 

;A; 

i 
l 

\ 

i.--

* . i ^ • . ; ' , 1 . ì-

Coltiv, L, ^^.^pinacoi, Indivia. 
Pesce riéerca.lo ; Ba^ega, Cala-

raorii'Refi^bóV Lotreganlj Vol-

Xitìi^ Ó\ih 

Succo, ovt̂  it ter/u nh-rcpIv'dV dVtitiii m ^ Vbft Mei-catb franco: 
Giovedì, Montagnana, Noale. Vò.,.^ nt-stvi nrj^i Ì;Ì ,'r UiiS, 

^L y^ijcrclL^^Lp^U'yWiIdo, SunlMmia Morosina, ^ /^ , 
! ip-K'Sbt;bafo"tìaìtagti ; , EMf, Piaazola, PSbiobiult; PÌ«Ve; "2orb, 

\ 

^è££i«£a. 

ì 

iinj'U/'.!U uitjnt d "J t f *^ 

1 " » 

Fiero prinf ipall delle ProtiJi^ie Venite 
r ^ ^ ' ' X d r ? J ^ ^ . Seiiembro per giorni 8 — Ala itt Settembre - r 

crini. 
. C i*- Q' Calde ùffumòsoJ 

16 BL s. liUtgurdo vcrg. r r 
*f7^'GVs:^Rainiero • • ^,^ 

JM-lt i iV. h Gregorio Barbarigo 
':, 19 8.' s. jty^|i^^# ^tlp'/alc^fi-
. ^ 5 0 M o W i , s. gllverto Pp . 

21 L a. Luigi Gonzaga ' ' 
Soie-4^ Cancro* \ 

,22 M, 3. Paolino \esc. :"^-
é i . p.^S€rerfo, poi pioggia. 

23 Mf^B- Giovanni prete 
2-j M. fi. GujiDrio MI Pp. i j ; : 24 G NuliviU d i ^ Gjoy,Balt. 

, »WcUi. Bcllunl» 3 Apiile e Ifì ^•ovemb^e —Bergamo 2 Agosto 
jnli^Bo^^plentu ^ ,0(tobiQ-'^pBrefi£ro^BCcouda Domenica dìQttfv 

CaBtelbaldo 
Aeo'M(j — ^ t d t c d a M ^ G c n i ì a t o , B Maggio. 2S Luglio e 4 | « , ^ - - s s ^ " ^ ^ ,; -.^M.^iJ • - " 

; AyoMo-^Xi l tode l la 2*ì Ouobre ^— Cividale 11 Novonibrn — © 1 7 B c i i q . Piirdft di Maria 

,Ùre rp Bresti» 1 Agosló — Csirpirdo 23 Maggio • 
^^^Pinyicrò^^iB Novtnjbrc — Canara 26 l u g l i o — C 
f 24 AgóMÌ» ^^ée i^cdaM'è Gennaio, B Maggio. 2S Lu 

; O T T O B U K 
levo' « Sole a'ore 6,:fn,^l*. 
^ìi^.iT^ùfn..a. ore^^i irt- SO.'^' 

1 V, s, ileniigio vcse» 
ÌA g"*; Ss, Angeli CuMoiii-^ 
© J i n « ^ | . Beata V̂ , defOttts, 
r̂̂  4 ; L , 8. Francesco d'Asii»*i 
X E'^tf,'Gioriìi burriì.svoiiÌ. 

B M. ss. Placido e C o n i / m . 
j / Q "±M̂  s. Brunoiie 
' 7 G. a. Giustina verA. ED. 
' - ifi4ilf^:p^Meti:aPÌ'Wt ^ 

• 8 V. s, Diigida : f̂ *ÌÌ 
: f , t ì ,S . PS. Pionisio e C. mm. 

' ' r a i t t II«Éll,Jt1ulcrniLò di Maria 
11 L. s, ?lflc4o vVÉlb;.̂ f̂ ^ é 

(T^'KQ- ÌVM'̂ O/O, indi pioggia. 
i S M.Ti-.del'a B. V. del Cai. 
13 M. a, Edtu-rdo g*e'̂ ^̂ ^ i-
14 G. e. Callisto f p , 
Ib* V, s. ^TeroajLdi Gcbii 
t f i jS , a, Gallo^ , 

i*;: 
-v_ - J > Ì H J . 

ì • ^ 

:Tram.'ii fife S/ni. 2. • \ > 

nn.+: 

^ 1 • 

i fi M . ^ T -0 

, ggòO i B c n i . s. Pcrdiiiainio | SS'2y « a r . ss, l'ietro e Paolo 

31 L. ss. CuiizJ&iio^c^C- mni-
i . - J Ĵ  P . 

,Co/^v . X , N ' M t w ^ a j Indivia, t! 
[P^sce ricercalo; Albero, Astigc» 
I Ci.ftybj, Lucernaj^ Orada di 

canaio; • i • -.' 

50 W. €^m. fli'a. Pi-olo ap. 
A - -̂  ' 

Coliiv., L, N*' Ro^aiarin, X. V, 
Indivia, Cappucpi; Verip, 

Pesce, rictrcalo: Aaiige, ^appa-
• luiigQf Wenola^ Passerino. 

; Cologna':7/Agrislb>— Conegliuno.,0 ^Novembre .-^ Gonschc '28 
i Agosto — Grtróa 2G Seiltmbrc e 4 Ottobre — Esle 22 Scl-
! l e m l r c i ^ - Fc l i rc ;^ ! Setiembrc '-^ lonigo 28 Luglio— Lorco 

j , 211 ScHfnibj'D — Mestre 10 Agf>slo e 20 SeUemlire — Mirano 
. 2 1 S i t t imb ie rr Blonselue. 1. No\tntbro - r . Blonlagnana 24 
. lE^o^vn'V"''' - " ^^^"^-^ 6 Giugno -— Novenla di Piave IfiNoVem-
•'''^'^'^'- '; Kovfnta'Pado^uiia quarU Doiùènicft di Ollobic — 

1 r u t a Tntii i Suoli, \ " 
2d l l . Gomn^^ei defunti »1 

C & ìf^Wlrbido evtniL.) 
ii- Mnlnirbia vese. ] , 

4 (V s. Callo BornimoQ dri;, 
l^ VMi,,ì:iHiiV;Eiselniìiij ^; 
6 S. _ft. Loonaido . j 

^ 7 Iftoitti . B. ProHtÌQcimò I 
'^ Vescovo dì T'ùdtWà'̂' ; < 

^ 8, L. s3.,Q<i&tirD Cvr^flti^m. 
9 M: pcdiv^-iii^ne della, Ba-

T't'flm.' a ore 4; M 28: 

1 M, B Peccalo vese. Dia. 
U . - 2 G, s;inibilifia Vé?-^ 

^v ^ 

m 

/ - -^ 

\'Ì})ìii^o^-'Ù'w^m\ 21 :^eilinibie o 1, JSovcnd^re — Padova 12 
Grii^iiDj 7 Olh'bie prr gìoini iS j il primo subaio e il Iti di 
(Igni; .uit'y'c -THt l^iazKolu 21 Stuunlfre e 11 ^'ovt>j^lb^GJ^^Pipyei 

>-di Sarto 11 Pioveaibre — PtJiitc^di Brenta 2B Apri lf i—pop* 
leloVgo 30 l*iav*nibre — PoidciioneU'MopgiJ)^ 20 Biccmbre 

^ — Itoncadc 8 Scltmibre -ri, Bovjgo 19 Otiobrei . T - iSacilo 8 
O l i o b r r — H: Ama Mnrosiiitt 9 Oliotirc — S. Doiii di Piave 
4 Óllobi? ó i t i Novi'nibie —1 Sctirclle 22 Luglio —^ Seru^alle 
30 AprdSÌU^Jaiigèitì4-i Liiglio, 21 Agosto e 30 Novembre, ^--
.Tlnflr;d!24r;Gnreno Ì j j lO 0iu>bre — Trebascle^be 8 Sdi imhre 

\ - ^ .T t fv i so 18 Ollolirc — Udine 16 Gennaio, 51 Wnggio, 9 

18 L. a. Luca Evangcli&La 
, .®, X. P. Sereno. =̂ 
19 M ; a, Pietro d'Alcantara 
SO BL'6, Giovanni Cnnzio 
21 OP bs, Or&ofa e Compagne 

S o l e 111, S c o r p i o n e . 
2 2 V. à. Maria Saloiiio ^ 

. rL.^25 8. b. partoloin^p di.Brog. 
^'^^2*4 KlQni'^ PDZrociniodi Maria 
, Vergiue'e Dcd, delle Chiese 
[ 2K L. ss. Crispino e Ciispin, 

Stì 'M. s, EvarÌBto-P^i ' 
© UiQJSevìpreseieno. 
27 Bf, B. Fioicn:£o 

'i^è^Xì. ss. Simone e Giuda 
.29; iV- 8rÌ*at^*^iso ^'^so. 

[^ 5.P. $- a / s t r a p i e n e veBc-Vìff. 
|gg31 n « i » < 5. Wolfango TCGC. 

Co//(i'. L. N. Alberi, Bisj, Agi, 
Pesce rictTcàto;Barbonj ABiado, 

LolK's^an, . 

silitii ilet' SaKbto 

; 1 0 M» -. Andrea,Ayelip^iij 
11 G. 9. Martino vesc, • 
12 V. 3. M n r l W P p . '^ • -

. 13 S. s.'Slaidaluó Koalkà j 
^ 1 4 B o n a . s. Veneranda v^r. 
. 1BX-^s^ Gi-JtrjiJft.fs^ 1 

ld^M/?iFbIcnV!o v ^ r . : 
® i , P Ccminciu il fmliio, 
>-17 MVfs, "Gfcgtìnó;Taum"au, 
• 18 GIDcdic,dello Basilica pei; 

fis. Pielrtt e; Paolo, iipustoli 
19 y , P.'EliMttctia rcpinaf ' j 
20 S, 5. Felice iU Valloii: i 

^ 2 i , , M ' o ! W . I^rescnirdi 'SIJV/ 
S o I ^ < ; ; | u ^ a g ^ t t a r i p . i 

2 2 ' L ^ : . ' S . Cecilia vcrg- m. i , j 
23^Pll. .&. .(^leni^Tile Pp ! j 

' 2 * M." 9 'Giovaiuii'délla^CrQCC ' 
28 G;:*-fGili^Ìbife verg. m^ 

O U. Or Bvrrasvhe Ì7i mate. 
2fl V. P, Bellino vesc, i 
27 S. e. Gioccmio lntercis(i '-

^ 2 8 U o u i . Ld'AvVj s. Gipc. 
29 L . 9. Diego i 
30 M< s- Andrctì:Apostolo; 

CQUÌV, L ' N . Pci'scmoln, Bosma-
fin, L. V, Si pipnla di tulio, 

/Pesco ricercalo: Anguilla, Scppo. 

^ V,*, Francceco Saverio i ) , 
i'^'^V'l ^^ g Baibora verg; m, 
gg^fiBorai, //.(i*ALu,9;PÌetro 

6 L, B, Nicolò.vetì!-jA'5^.fj,jii. 
7 M s. Ainbrngi(J ^eso, 

: g8 S W é r - Immacolata Conc t). 
. , É i'* 0 - Cù^ìinvi^ rtexicare. 

^ ^ ^ : • . h . I ' * •.-t 

-U-o 2^5^^^5-S^^S2l5^2 
(!LtlLaJ]LLJbt^uÌ£^ ; •ìi!;;iì5Si2,:^,;^' 

;x t 

^ 1 2 n o m . i / i . d ' A t^ s.Sincsio 
13 L, fi. Lucia \ e ig . m. 

. 1 4 M; s/Veuauzio Forluualo 
IS M.l i , Vol^rianril>^^T^)>i5 

,. 16,G*=B. EnM?bio.vefie4,:ì , ' 
':®:£!p-;v^n/ofì/rM^ 
f 17 'V.^y.'Lozznro vese. Temp. 

„ 1_8 S. Aspellaziono del pailo 
di Maria Vergine Tempn 

ggai Bflmjv.fi'AìJu.̂ .ciov: 
20 L. a. Giulio 
21 M.,B. Tomaso Aposlilo 

g o l e Su C a p r i c o r u o . 
22 % a. Flavìano Jìig^ 

" ^ ^ ^ C H ; - V i t t o r i a verg, liì. 
|, ^Ì%^yigilia del SS.Nnialc 

® t/- 0 , Grande nfvìcafa. 

2fì-1^0K«l. &.'Stefanc> pi'otom, 
27 L. s. Giovanni apostolo 
28 M. fi5. Innocenti m. 

. 2 0 M, sj Tom uso di Cantoib. 
50 Gt s, Eugenio Vcac, : 
31 Vv:S.,Silvestro Pp . 
C ^' N. Belle giornale. 

:> 

- Colliv, L. .M..iTulU i frutti. 
I, Pesco ricercato; Anguilìo^v fio, 

LuK7o^ Marsionij Ostrica^ Oradan 

i25^5^^^J 
^ v ì ^ 

-^^'M^-

i =/̂  

Ciro 
DI,SCORZE D'ARANCIO AMARE 

bapiii di quaranV unni Io Sciroppo liaroze e ordinato coti sviccessoda 
^totlt f medici per guarire le Gastriti, Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, 
costipazioni ostinate, per facilitare la digeatioue ediiiconclusione,perrego-
lati2z&re tuLtele funztoaiaddomìualì. "; 

S C I R O P P O SEDA-r^iVO 

A C Q U A T O H I C A 
DICQUEMAltE 
Chimico - Mùuen 

- -̂  •- '_ -_ E ALLA SCORZA DI ARANCIB AMABE . 
. • r • ' f - ^ 

Aiuta la cresdiita dei ca
pelli, ne impedìEce lo scolori
mento fi li rinvigorisce, 

t . 3 la boccetta. , 

I V^Armta la caduta dei capelli» distrugge 
le pellicole, calma il prurito. r;?̂  * 
' . L. 3 il.vasetti. 10-ÌÌ58 

Deposito a Parigi, me d'Enghìen, 24, r-
[Q Torìno/aila A g e n t i » l>u S f o n d o . 

, _ , tltìl d e l , 
l / J t j ( C A Z 1 0 W B D E L L ' E S B R C J 2 I 0 | i . , i i , ( , l ' i m e ] 

B14HC0 HISTO 

C O G N O M E B N O M E 
DEL PRESTINAIO 

F-

io ^ijtezloni nervose. 
Fabbrica e spediiione da 3--P- LA|10ZE e Ĉ=̂, ì, rmi ttca Liona-SUPaul, a Parigi. 

• D B P Q S I T I ; Podopa/Sani gli B&jyiatJ), Coniello, Pianeri e Mauro. ' 

:SITRQ«(1:HELLMEDEEIME FARMACIE: , 
^ « t r o p p o ferruginoso di scorte d̂ aî uicio e di quassia amara ^V I n d i i F o d i r e v r o . 

flielrappi» d o p u r s l l v o d̂| seonc d'araneio ornare air lo|Jluiro «Il p q t a s s l a . \.. ^ 
i l f^nUfr le t I ^a roza , ^^ctiiM^pUetro a ffuyau), E l Ì s l r* tVolTOP«# Oppiati». 

I 3 

L ^ 

i ' 

VQlTfia a j^nalcvIaiA lìlal 

« U t » d i C o r t e i M p v r l a S o Ì B 

d e ^ t l . 

+ 

Sìg. Â  J. IJ. K * 

f^ 

- ì 

> rezzo L-

- • ' .. \ - -li 

J l -

1 : 

f j 
L h 

iì^' F 

midicihdmtistA di Corte imp&riaie in Vienna. 
knui0 io fatto uio della iu& 

k A 

-^rS-l 

àopotuto conYincermi d^^ o^i^ 
0 n i t t 9 i flwpra 1« s o n s & v * « d I, 
1. A^ati, e sento che ormai è di oilo do
terà il raccomandarla caldameote alla lof 
ferente umanit&. "'^i-^ 

AmApAlÀ ÀhhA hìKhìOym - • : ^ : ^ ' ' : S--t ^CL -, V^ePM (Austria) r , 

I-9S generale dì cavalieri 

ĉ  

Véttor Oiovannl Battista 
C*vaUini Costaote . . ' 
Rampazzo Crirolamo . 
Castelletto Pietro . . 
Suddetto 
CesarlAJ^uigì ., . .; 
GiordaBO Marco. . . 
Lorenzi Cario . . . 
, Orian- Antonio •. . . ; 
Vasoin Bortolo » • • 
Recaldin Pietro : . . 
Mattiazzo Marco . . 
Ceccato Bortolo . .; . 
Compagnia Lorenzo . 
GaBparinétti fratelli , 
Andreato Giocondo. 
Bonazza Qlacpi^o . 
Vuoili Marco -.^ \ , 
PftYanbno-BòIognf ri 
Catitellotto Antonio 
Zanetti Francesco 
Brnu Marianna , 
Polo Leonello ^ • -
ZolaroTich Sebastiano 
Varagnolo Giovanni 
ZaiOan Giuseppe . 
Faceo Antonio ; 
Brigo Giustina f , ,. ..- . , 
Scapolo Luigi . . . 

•Priili'Boh\tìeBsandro'' •' 

/ ' • r , 

4 

:3r 

* 

• . - • 

m 

* • • 

* « S.! 

•-

^ V < 

^Rogati, 2235 
Codalunga, 4480 
S.^M. Iconia, 2903 
Beccherie Vecclile, 493-4 I 
Corso Vittorio Em., 2414 

• Borgo Bianco, 1112 
Savonarola, 6022 
Ponto Corvo, 3974 
Ponte Altlnà, 3311 

. Leonardo, 4698 • ', ' 
.Pietro, 1519 

Bnainello, 4060 
Beccherie Vecchie, 32T 
Osteria Nuova, 695 
Debite, m 
Boccalerie, 181 
Ponte S. Leonardo, 1460 
Servi. 1768 
S. Francesco, 3993 
S, Giovanni, 1844 
S. Agata, 1693 
Pozzo Dipinto, 3876 
Rovina, 4304 
Cappelli, 4211 

. Pozzo DipiHto, 3858 
j Boccalerie, 193 

Zitelle, 3686 ,„, , 
Spirito Santo, 1.T63 
Rodeìla, 324 

y-^ . 

. : ^ 

a r F 
+ • • ? 

_ * f f - L I i - i i ^ ^ r i - ^ ^ 
- ' n U> -

A -r 

I g ^ . -^•4v ' • • -_r ^ -A-,- _ I i 
- e r 

• l 4 • 

62 
62 
62 
64 
64 
64 
62 
62 
64 
64 
64 
62' 
64 
62 
62 
62 
'62 
64 
64 
64 
62 
60 
64 
64 
60 
64 
^% 

64 
64 
62 

Premiata Tlpogr 
Padova - 1 mmm f ^ 

Via Ser^l 

54 
62 
54 
54 
54 
54 
52 

ì ^ 

48 
64̂  
54 
52 
54 
48 
54 
54 
54 

^ 

64 
54 
52 
50 

S. 

^^c 

••' ROMANZO r ; . 

r î  
Prezzo L. 15 ^ri.0i 

'•^aftfteLiafW^jniMftajammi •iiiii>TrMw*jataM*arit!OBrrtftp<A;HiaiMiug> îMwaap 
I 

54 
60 
64 
95 
54 

L T • - ^ . . 

1 ^ -

ed i snoi principali contonif 

Prezzo L 6 ? i V T i - ^̂  T 
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